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PARTE UFFICIALE

11 numero 703 della raccolta uf)!eiale done leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITal.JA

Viste le leggi 22 maggio 1943, n. 468, e 24 giugno
1918, a. 810, con le queli venago gyortate modilley

zioni ai ruoli organici dell'Amministrazione centrale e

provinciale della sanità pubblica ;
Veduto il R. decreto 9 agosto 1912, n. 885;
Sentito il Consiglio di Stato;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per gli affari dell'interno,'presidente del, Consiglio dei
ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:
2 approvato il regolainento per il personale del-

I'Amministrazione centrale e dell'Amministrazione pro-
vinciale della sanità pubblica, annesso al presente
decreto e che sark vidimato e sottoscritto, d'ordine
gostro, dal ministro proponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decroti del Regno dTtalia, mandando a chiuntluo
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 25 giugno 1914.
VTTTORIO EMANUELE,

SAI4NDRL
Voto, å gorãŒtigiiTi t DAFJ.

REGOLAMENTO

CAFo I.

Di¢yoplaioni prelittiinati
Art. I.

Il personale dell'Amministrazione centrale e provinciale della
sanitt pubblica si divide nello 60güeRÍi OSÉOg0PÌO:

1° funzionari toonici;
2° impiegati d'ordino;
3° agenti di sanità marittima;
4° personale di servizio.

Appartengono alla prima categoria tuttiifunzionari tecnicidolla
Direzione generale della sanifA, gl'ispettori compartiglentali,i mc•
diti korgblgli, i tabphi lifo'Vintikli 48'giv fi, i WOgi di Pt* I
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veterinari provinciali, i veterinari di confine e di porto. La segre-
teria del Consiglio superiore di sanità ed i laboratorî della sanità
fanno parte della Direzione generale.
Appartengono alla seconda categoria l'archivista, gli applicati ed

il preparatore dei laboratori della sanità.
Appartengono illa terza categoria i capi guardia e le guardie di

BanifÁ maritÉima,
Appartengono al persoriale di servizio il custode e gl'inservienti

dei laboratorî della sanità.

Art. 2.

L'uguaglianza degli stipendi costituisce uguaglianza di grado e di

classie fra i funzionari apparteneati alla prima categoria, giusta la
tabella annessa al presente regolamento (tabella n. 1).

Art. 3.

Si provvede con decreto Reale alla prima nomina ad impiego
stabig e alle successive promozioni di grado dei funzionari ap-
partenenti alla prima categoria ed al trasferimento di essi da uno
ad altro ruolo.
Si lirovvede con decreto Ministeriale alle nomine e promozioni

di tutti gl'impiegati appartenenti alla seconda e alla terza catego-
rii, e all'assunzione del personale di servizio; a tutte le promö-
zioni di classe ed ai tramutamenti.
Sono considerate como promozioni di grado quelle indicate nel

capo IV del presento regolamento.

CAro II.

Ammissioni

Art. 4.

I posti di segre'ario veterinario di 4* classe e di segretario della
specialità agraria di 46 classe presso la Direzione generale della sa-
nità pubblica; i posti di mediea provinciale aggiunto di 5a classe,
e di veterinario di confine o di porta di 3a classe si conferiscono
in seguito ad esame di concorso.
Gli aspiranti debbono provare con documenti legali:
1° di essere cittadini italiani.

Sono equiparati ai cittadini italiani, per gli effetti del presente
articolo, i cittadini di altre regioni d'ltilia, quando anche manchino
della naturalità ;

2 di aver compiuto gli anni 18 e non oltrepassati i 30 alla data
del decreto che indice il concorso;

3 di avero sempre tenuto condotta regolare;
4° di aver sana e robusta costituzione, ed essere esenti da di-

fetti ed imperfezioni fisiche;
5° di aver ottemperato alle disposizioni delle leggi sul recluta-

mento;
6° di äver conseguito:
la laurea in medicina o chirurgia in una Università del Regno,

se aspirano al posto di medico provinciale aggiunto;
la laurea in zooiatria in nua delle scuole superiori di medi-

cios veterinaria o delle Umversità del Regno, se aspirano al posto
di veterinario di contine e di porto, o di segretario veterinario

presso la Direzione géñëfälä 4ellá sãIliti pu¶blica ;

la laurea in scienze agrarièlta una delle scuole superiori di
agricoltura del Regno, se aspitguti al grado di segretario della
apBaialità agraria presso la Direzione generale della sanità pub-
blica.

Art. 5.

I posti di segretario medico di 33 classe, che si rendono vacanti

presso la Direzione generale della sanità pubblica, sono conferiti
mediante scelta fra i mëdici provinciali aggiunti di Sa classe, se-

ggendo l'ordine dei concorsi di ampussione in carriera, purché i
prescelti siamo nella prima meta di ciascun concorso.

Art. 6.

I posti di medico di porto di 4a classe si conferiscono, per la
metà dei posti che si rendono vacanti, mediante concorso pubblico
per esame e iltali congiuntamente, e per l'altra metå mediante
concorso interno pure per esame e titoli, cui sono ammessi a par-
tecipare i segretari medici di 3a e 4a classe della Direzione gene-
rale della sanità pubblica e i medici provinciali aggiunti di 4* e
Sa classe.

Gli aspiranti al concorso pubblico per i posti di medico di porto
di 4a classe debbono provare, oltre al possesso dei requisiti indi-
cati ai numeri 1, 2, 3, 4 e 5 del precedente art. 4, di avere conse-
guita la laurea in medicina e chirurgia in una Universita del Re-

gno, da almeno due anni compiuti alla data del decreto che ban-
disce il concorso.

Art. 7.

I posti di veterinario provinciale di 4a classe si conferiscono, per
la metà dei posti che si rendono vacanti, mediante concorso pub-
blico per esami e titoli congiuntamente,cperl'altrametàmediante
concorso interno pure per esami e titoli, cui sono ammessi a par-
tecipare i segretari veterinari di 2a, 3* e 4a classe della Dire-
zione generale della sanità, i veterinari di conflue o di porto di 26
e 3a classe e gli assistenti dei laboratori, che siano muniti della
laurea in zooiatria.
Gli aspiranti al concorso publilico per i posti di veterinario pro-

vinciale di 4a classe debbono provare, oltre al possesso dei requi-
siti indicati ai un. 1, 2, 3, 4 e 5 del procedente art. 4, di avere con-
seguita la laurea in zooiatria in una delle scuolo superiori di me-
dieina voterinaria o delle Universita del Regno da almeno due anni

compiuti alla data del decreto che bandisce il concorso.

Art. 8.

I posti di assistente nei laboratorì della sanità si conferiscono

per pubblico concorso, per esame e titoli congiuntamente.
Gli aspiranti, oltre al possesso dei requisiti indicati ai nn. 1, 2,

3, 4 e 5 del precedento art. 4, debbono provare di avere conse-

guito:
la laurea in medicina e chirurgia, o la laurea in scienze na-

turali, o la laurea in zooiatria, in una delle Università o delle
scuole superiori di medicina veterinaria del Regno, se aspirano al
posto di assistente nel laboratorio di micrografia e batteriologia e

nella sezione annessavi per il controllo sui vaccini, virus, sieri cu-
rativi e prodotti affini;

la laurot in chimica, o quella in chimica e farmacia conse-

guita in una delle Università del Regno, se aspirano al posto di
assistente nel laboratorio chimico.

Art. 9.

Il posto di archivista disegnatore del Consiglio superiore di sanità
è conferito mediante pubblico concorso per esame e titoli congiun-
tamento secondo il programma stabilito con decreto del ministro.
Gli aspiranti debbono provare, con documenti legali, di possedere

i requisiti di cui al an. I, , 3, 4 e 5 del precedente articolo 4 e di
aver conseguito la licenza della sezione speciale di costruzionewdi
fisica matematica rilasciata da un Istituto tecnico del Regno o il

diploma di architetto, rilasciato do y R. Istituto di b'elle arti.

Art. 10.

Per le ammissioni ai concorsi indicati nei precedenti articoli, il
Ministero riconosee il possesso dei requisiti, e giudica con provve-
dimento definitivo dell'ammissibilità degli aspiranti.

Art. 11.

È determinato, di volta in volta, con decreto del ministro, il nu-
mero dei posti pei quali è aperto il concorso, ed 11 termine ppt la
presentaziope delic domande, che uba sarà minora d1 due mesi dalla
data del decreto.
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Art. 12.

I programmi di esame sono stabiliti con decreto del ministro
dell'interrio, e debbono cöntenere profe scritte, pratiche ed orali

pet tutti i concorsi indicatí nei precedenti irticoli, fatta ecoezi on

pei il concorso ai posti di segretario agrario presso la Direzione

generale della sanità pubblica, che consta di sole prove scritte ed

orali.
Una delle prove scritte riguarda una lingua estera (fräneesei o

tedésca, o iriglese) a scelta del concorrente. Pero nei concorsi ai

pogi di assistento dei laboratorî della sanità è obbligatoria la prova
scrhta nella lingua tedesca.
Le prove scritte si danno una per giorno, nel periodo di quattr o

orir conéocutin qualito a quelle di lingue estere e nel periodo d
ottö ore consecutive per ciascuna delle altre, sulle materie apposi-
tamento designate dal programma.
Le lirove pratiche si danno presso gli Istituti o pubblici stabili-

menti a ció idonei, designati dal Ministero o per delegazione di esso
dallä Corninissione esaminatrieë, che stabilisce le modalità, e la du-
rata delle prove stesse.
La pfova orale può cadore su tutto il programma e non deve

dutare più di uri'ora per ciascun concorrente.

Art. 13.

Il giudizio sugli esami è dato da una Coinmissiono composta:
a) di un presidente di sezione o di un consigliere di Stato,

presidente;
b) di un membro del Consiglio superiore di sanità;
c) del direttore o del vice-direttore generalo della sanità pub-

blida, ovvero di un direttore capo di divisione tecnico, o di un
isp ettore generale appartenenti alla Direzione generale della sanità
pubblica;

d) di due professori di Università, o, pei concorsi della spe-
ialità veterinaria, di due professori di RR. scuole superiori di me-
dioina veterinaria, specialmente competenti nelle materie su cui

versano gli esami.
ÌÃ cÃso d'impiedimento di qualcuno dei membri della Commis-

sione esaniinatrice, il commissario impedito viene definitivamente

su,rrogato da un altro scelto nella stessa categoria alla quale l'im-
pedito àþpartieúë.
Un funzionario tecnico della Direzione generale della sanità pub-

blica 6, in mancania, un impiegato di prima categoria del Mini-
stero, osòrcita 14 funzioni di segtetario della Commissione.

Art. 1f.

chiesta al Ministero, un insegnante autorizzato per ciascuna delle
lingue in cui i concorrenti siansi dichiai'ati pronti a dare eáýèi
mento.

Spetta a detto insegnante di formulare, di concerto con la Coni-
missione, il tema por la prova scritta della relatiŸa lingua. ValiòÀÎ
per il rimanente le norme di cui al seguente art. 18.

Art. 17.

Nei concorsi per esame e titoli congiuntamente, di cui ai prece-
genti articoli 6, 7, 8 e 9, i titoli da prendere in conbiderazione
sono :

a) di avere, posteriormente al conseguimento del diploma di
laurea, prestato servizio, come insegnante, o assistente, od aiut'o
presso alcune delle cattedre d'insegnamento, od in qualche labora-
torio o nelle Università, o nelle scuole superiori di medicina vete-
rinaria o neile seuale superiori di agricoltura del Regno;

b) gli uffici o impieghi coperti presso le Amministrazioni go-
Vernative, provinciali o comunali, che abbiano rapporto con le di-
scipline igieniehe, come pure li incarichi e le mansioni temporaneo
compiute per conto delle Amministrazioni suddette;

c) le pubblicazioni relative alle materie speciali delprogram-
ma di esame, e alle discipline igieniche in genere ;

d) tutti gli altri titoli che valgano a dimostrare l'attitudine
speciale al posto messo a concorso;

e) nei concorst intorni, il grado di diligenza e capacita di-
mostrata nell'adempimento dell'uflicio.
Per quanto riguarda le pubblicazioni non sono ammessi nò i ma.

noscritti nò 16 bozze di stampa.
Art, 18.

Ogni commissario dispono di dieci punti por ciascuna delle prove
scritte o delle prove pratiche, di dieci punti pel giudizio stii tit'ôl
e di dieci punti per la prova orale.
L'esaminatore di lingua este:a - della prova di obblig - hy

vota solo per tale materia, dispone di cinquanta punti per la prova
scritta e di altrettantt per la prova orale.

Nel caso che il concorrente si dichiari pronto a sosátieÑ Id
prova scritta ed orale anche in altre lingue estere, la ComŠisi
sione, conformemente a proposta dell'esaminatore, aggiurigerÚ àý
numero di punti, non superiore a cinque, per ciasdutia lingua, cË'ei
oltro a quella d'obbligo, il concorrente abbia dimostrato (8 dá
noscere in modo di poterla parlare e scrivere correntemente.
Questi punti saranno aggiunti alla somma complessiva dei punti
riportati in tutte le prove scritte, pratiche ed orali.

Nei gorni stabiliti per le prove scritte, la Commissione riunita
formtila il teria sulle materle del programma da svolgersi nel
giorno, osservate, per lo svolgimento delle prove stesse, le disposi-
zioni contenute negli articoli 5 o 7 del regolamento 24 novembre
1938, n. 156.

Art. 15.

Per .19 prove pratiche, la Commissiono mette a disposizione dei
concorrenti gli apparecehi ó materiali dei concorrenti. E vietato ai
co o enÛ di portire seco apparecchi o materiali propri, per va-
letseËe.

..

ove gratiche debboço pressaziare almego tre membri della
d "es iÈeËte deleggi a riferite sulla capacità ed ähi-
lig

,

loa di diasciin còncorrêiite alla Columissione stessa, che
datk lg sul loto rapporto 11 suo võto.

Art. 19.

Sono ammessi alla prova orale i concorretiti che abliian òftèg
nuto almeno sette decimi dei punti nel complesso delle profe Berliità
e delle prove pratiche, purché in nessuna di queste abbiano cònl
seguito meno di sei decimi dei punti.
Non possono, in nessun caso, essere dichiaratt Vincitori del úðiik

corso i candidati che non abbiano conseguito almeno setto decimi
dei punti della prova orale o nell'esporimento della lingua estera
di obbligo, e nei concorsi di cui agli articoli 6, 7, 8 o 0, inolìË nel
gmrtizio sui titoli.
NEi concõesi per titalt éd 6šatue i eindidati c3e ñoff abilWW

ecñseguito alnieno sette decimi nel giddiziú s\ii titoli dúÊ sËrÃËÈo"
ammessi agli esaimi.

CAPO III.

Arf. 16· Anzianità
Pot la prová sulla donoscenza di lingue estere si osservanole se-

Art. 20.guenti norine :
Cibodu coucòrrente, nella domanda di ammissione al concorso, L'anzianità degli impiegati della sanità pubblica è determinata

deve indicare la lingua o lingue estere su cui egli chieda di dare nel modo stabilito con l'art. 1° del testo unico del e leggi sulIG
esperiq1ento, distinguendo la prova obbligatoria dalle facoltative· stato degli impiegati civili.
La Commissione esaminatrice si aggrega per la prova, previa ri- Il vice direttore generale dalla sanit\ pubbliaa ha la precedenza
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e superioritå gerarchica sugli impiegati di pari stipendio apparte-
nonti pli'Amministrazione della sanità pubblica.
Gli impiegati dell'Amministrazione centrale e provinciale della

sanità pubblica sono per grado e per onori parificati, secondo la
catègoria ui appartengono e lo stipendio di cui godono, agli im-
égati dail'Amministrazione centrate e provinciale dell'interno.

CAPO IV.

Promozioni e nomine ai posti superiori
Art. 21.

-Le promozioni si conferiscono agli impiegati di ciascuna categoria
seguendo l'ordine progressivo dei gradi e delle classi di ciascun
personale, stabilito dalla tabella annessa al presente regolamento
(tabella n. 1).

A) Promozioni di grado
Art, 22.

La promozione al gra lo di direttore capo di divisione medico, di
ispettore generale medico, di delegato sanitario all'estero,di ispet-
tore compartimentale e di medico provinciale di la classe, é conte-
rita a scelta, per merito, fra i funzionari medici dell'Amministra-
zione centrale appartenenti alla la classe, di grado immediata-
mente inferiore, e fra i medici provinciali di ta classe. La scelta

potra però anche essere fatta fra i funzionari medici dell'Ammini
strazione centrale appartenenti alla 2a classe del grado anzidetto,
e fra i medici provinciali di 3a classe quando questi siano forniti
di maggiori requisiti.
Il posto di ispettore del servizio celtico è conferito a scelta, per

merito, fra i'medici provinciali di 2a classe, o anche fra quelli di
3 classe, quando, fra questi ultimi, ve ne siano di forniti di mag
giþri requisiti speciali.
I lioati di segretario medico di 2a classe del Consiglio superiore

di sanità e di primo segretariomedico (ufBcio affari generali) presso
la Direzione generale della sanità pubblica, sono conferiti a scelta
Iier merito. fra i medici provinciali di 3a classe e i coadiutori me'
dici dei lab'oratorî della sanità.
Le promozioni' al pasto di medico provinciale di 3a classe si con-

fortscoiio esclusivamente per merito.

Art. 23.

I p3sti di direttore capo di divisione per il servizio zooiatrico e

di ispettore generale Veterinario, sono conferiti per merito, a scolta,
fra Pispettore centrale veterinario, il capo sezione veterinario, il
coadiutore o i coadiutori veterinari del laboratorio di micrografia e
batteriologia e i veterinari provinciali di la classe.

La promozione al grado di insettore centra!ë veterinario, di capo
Bezione ve½rjnaro e di veterinario ptrinei21e di la classe e con-

fe iba a alta, per merito, fra i veterinari pro'vinciali di 22 elane.

Ãrl 2L

Il posto di segratario ingegnera del Consiglic supanore di sanità
cont'brito, per promozione, atl'etchivista-di gnature del Cons glio

o a conditione che quegti sig fornitio del diploma di ingegnete
'lle o pereggg, a giudizio del Consiglio di amminigtrazione, tutti

gli'altri neegssai•i tegyisiti e titoli di merito.10 caso negativo, sarà
pçovveduto mediante pubblico concorso per titoli, secondo le norme

che saranno stabilite dal ministro, ai sensi dell'art. 68 del regola-
méato 24 novembre 1908, n. 756.

Art. 25.

I medici di porto di la classe sono compresi nello stesso ruolo

dei medici provinciali di 4a classe, o la loro anzianità vi è deter-

minata esclusivamente dalla data del decreto di nomina alla la classe.

Essi debbono essere compresi, insieme al medici provinciali di 4a

cigsge, nelle promotioni ai posti vacanti di me3ica proviaciale di

(d[4&g,:og¢tfato l'ultimo cvmma dtil pWyedVate art. 22.

Art. 26.

Il grado di medico provinciale di 4a classe e di medico di porto
di 16 classe corrisponde al grado di 1° segretario, agli effetti del-
l'art. 5 = el testo unico delle leggi sullo stato degli impiegati civili

approvato con R. decreto 22 novembre ILOS, n. 693.

I posti di medico provinciale di e classe, e di medico di porto di
* elàhse, <i conferiscono per promozione:

a) in ragione della meta dei posti ehe si rendono vacanti,

per titolo di merito dis into, in mguito ad esame di concorso;

b) in ragione dell'altra metà dei posti medesimi, per titolo di

anzianità, in seguito ad esame d'idoneità.

Sono ammessi all'esame di concorso i segretari medici della Di-

rezione generale della sanità, i medici di porto delle classiinferiori
alla prima, i medici provinciali aggiunti, o gli assistenti dei labo-
ratori della sanità forniti di laurea in medicina e chirurgia, i quali
tutti, alla data del decreto che indice il concorso, abbiano compiuto
almeno sei anni di ellettivo servizio nell'Amministrazione della sa-

nità pubblica.
Son > ammessi all'esame d'idoneità i funzionari anzidetti, i quali

tutti, alla data del decreto che indice l'esame, abbiano compiuto
almeno ot*o anni di effettivo servizio nell'Amministrazione della

sanità pubbhca.
Il Ministe o determina il numero dei posti da mettersi a con-

corso, che non può superare la metà dei posti che si sono resi va-

canti nel triennio precelente all'anno di concorso.
Coloro che non riescono vincitori del concorso per merito di-

stinto ma raggiungono il numero minimo dei punti previsti dal-
l'art. 28 sono dispensati dall'esame d idoneità. Essi saranno classifl.

cati nella graduatoria dei funzionari che supereranno il futuro

esame d'idoneita al quale avrebbero potuto prendere parte, secondo
la rispettiva anzianitå di ruolo, alla data del decreto che indico

quest'ultimo esame.

Art. 27.

11 grado di veterinario provinciale di 2a classe corrisponde al

rado di primo segretario, agli e1ïetti dell'art. 5 del tosto unico

delle leggi sullo stato degli impiegati cm ili
I posti di vetermario provinciale di 2a classe, si conferiscono per

proutozione:
a) in ragione della metà dei posti che si rendono vacanti o

per titolo di merito distinto, in seguito ad esame di concorso;

b) in ragione dell'altra metà dei posti medesimi, per titolo
di anzianità, in seguito ad esame d'idoneità.

Sono ammessi all'esame di concorso i segretari veterinari della
Direzione generale della sanità, i veterinari provinciali di 3a e 4a

classe, i veterinari di confine e di porto e gli assistenti dei labo-

ra½n dela sanità formti di laurea in zooiatria i quali tutti, alla
dab de a ero½ sh indi e il emotorso, abbiano compiuto almeno

soi anni di e tti o smilia nell'Amministrazitto delle latità

sono anmos i alRtams d idomei.i i ¿qzionari anoides, i quali
turi, alla datt del detrete ch3 imlica l'same, abbiano compiuto
almeno otto anni di uten1Yo strVizio udll'Amministrazione della
damtA pubblica.

11 ministro determina il numtro dei posti da mettersi a doncorso,
che non può superare la metà dei posti che si sono resi vacanti

nel triennio precedente all'anno di concorso.
Coloro che non riescong vincitori del concorso per merito distinto

ma raggiungono il numero minimo dei punti previsti dall'art. 28

sono dispensati dall'esame d'idoneità. Essi saranno classificati nella
graduatoria dei funzionari che supereranno il futuro esame di ido-

neità al quale avrebbero potuto prendere parte, secondo la rispet-
tiva anzianità di ruolo, alla data del decreto che indice quest'ul-
LlTRO 883030.

Art. 28.

I programmi per gli esami indiati nei precedenti artidoli 2ô e
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27 sono allegati al presente regolamento, agli effetti dell'art. 15

del regolamento 24 novembre 1908, n. 756.
Gli esami si danno in Itoma.
Nell'esame di merito distinto si tiene conto anche dei titoli di

servizio nonchè dei titoli scientifici e delle ,pubblicazioni relativo

alle discipline igieniche, di data posteriore all'ammissione dei con-
correnti nell'amministrazio as della sanità pubblica.
La Commissione esaminatrice è composta ai sensi dell'art. 13 dei

presente regolamento.
All'esame di merito distinto non sono ammessi i concorrenti che

non abbiano conseguito almeno otto decim; nel giudizio sui ti-

toli; nell'esame stesso, per essere ammessi alla prova orale, i con-
correnti debbono avere riportato almeno otto decimi dei punti nel

complesso delle prove scritte e pratiche e non meno di sette de-

cimi in ciascuna di esse; nella prova oraledevono ottenere almeno

otto decimi. Sono ammessi alla prova orale, agli effetti degli ar-
tieoli 26 ultimo comma, e 27 ultimo comma, i concorrenti che hanno

riportato almeno sette decimi dei punti nel complesso delle prove
soritte e pratiche e non meno di sei decimi in ciascuna di esse; e

debbono, per profittare dell'applicazione di detto comma, conse-

guire almeno sette decimi nella prova orale.

Nell'esame di idoneità sono ammessi alla prova orale coloro che

hanno riportato almeno i sette decimi dei punti nelle prove scritte

o pratiche, e non meno di sei decimi in ciascuna di esse; e deb-

bono gli ammessi conseguire nella prova orale almeno sette decirni
sul numero complessivo dei punti.
Per tutto il resto sono applicabili, tanto agli esami di merito di-

stinto quanto agli esami d'idoneità, le disposizioni dei preceden'i
artiooli 12, 13, 14, 15, 16 e 18 e le disposizioni degli articoli 5, 7, 9
e 10 del regolamento 24 novembre 1908, n. 756.

Art. 29.

Negli esami d'idoneità, dei quali agli articoli 26 e 27, il Consiglio
di amministrazione, in base alle note caratteristiche e alle infor-
mazioni fornite dal Ministero, delibera circa la valutezione del ser-

vizio prestato da cisseuno dei candidati in rapporto alla capacità,
diligenza e condotta in genere.
Tale valutazione è espressa con una graduazione di punti da uno

a dieci.
I punti di merito così assegnati a ciascun candidato sono comu-

nicati, prima che si cominci la revisione dei temi scritti, alla Com-
missione giudicatrice, la quale li aggiunge, agli effetti del sesto
comma dell'art. 28, ai punti conseguiti dal candidato nelle prove
Scritte e pratiche, semprechè la classificazione riportata in ciascuna
di queste non sia inferiore ai sei decimi.

Art. 30.

La graduatoria dei funzionari vincitori del concorso per merito

distinto, di cui ai precedenti articoli 26 e 27 è determinata secondo

l'ordine dei punti ottenuti e a parità di punti dall'anzianità.
La graduatoria dei funzionari, che hanno-superato l'esame d'ido-

neità, à determinata dalla rispettiva anzianità di ruolo, alla data

del decreto che ha indetto l'esame.

Entrambe le graduatorie sono pubblicate dal ministro.
Salva restando la graduatoria, ta promozionè al posto di medico

di porto di la classe è conferita a preferenza al vincitore del con-

corso di merito distinto o a coloro che haTino superato l'esame di

idoneità i quali in preaedenza già coprivano l'uffleio di medico di

porto.
Art. 31.

Il p isto di capo del laboratorio di micrografia e batteriologia ed
il posto di capo del laboratorio chimico si conferiscono a scelta,
per merito, fra l'ispettaro generale, il coadiutore capo e i coadiu-

tori di ciascun laboratorio nonché, per quanto riguarda il posto di
capo del laboratorio chimico, gli ispettori per il servizio farmaceu-
tieo presso la Direzione generale della sanità pubblica.
Ove, a giudizio del Consiglio di amministrazione, nessuno dei

detti funzionari presenti tutti i necessari requisiti e titoli di m
rito, sarà provveduto con pubblico concorso per titoli, secondo It
norme che verranno stabilite dal ministro, ai sensi dell'art. ô8 del

regolamento 24 novembre 1908, n. 756.

Art. 32.

I posti di ispettore generale batteriologo e di ispettore generale
chimico si conferiscono per merito, a scelta, f.a il coadiutore capo
e i coadiutori dei rispettivi laboratorì della sanità pubblica, none
ché, per quanto riguarda il posto di ispettore generulo chimioo fra
gli ispettori per il servizio farmaceutico presso la Direzione genea
rale della sanità pubblica.
Nel caso che, a giudizio del Consiglio di amministrazione, neè-

suno dei funzionari fra i quali dovrebbe cadere la scelta presenti
tutti i necessari requisiti e titoli di merito, sarà provveduto me

diante pubblico concorso per titoli, secondo le norme cheverranno
stabilite dal ministro, ai sensi dell'art. 68 del regolamento 21 no-

Vembre 1908, n. 756.

Art. 33.

I posti di coadiutore nel laboratorio di micrografla e batteriolo?
gia della sanità pubblica si conteriscono per esame di concorso,
cui sono ammessi a partecipare gli assistenti del laboratorio pre-
detto. Possono esservi ammessi, con decreto del ministro dell'iti-
terno, an:he i medici di porto di 22, 3a e 4a classe, i medici prd-
vinciali aggiunti di la, ga e 3a classe, e i serretari medici e vete-
rinari di la e 2a classe, nel solo caso però che il numero degli as.
sistenti che partecipano al concorso sia minore di due per ogni po-
sto vacante di coadiutore.
I posti di coa liutore nel laboratorio chimico e di ispettore per 11

servizio farmaceutico di26 classe presso la Direzionegeneraledplia
sanità sono conferiti per esame di concorso, cui sono ammeisi i
partecipare gli assistenti del labaratorio predetto.
Tanto gli assistenti, quanto gli altri tuazionari predetti debbono

avere almeno sei anni di servizio effettivo nella Amministrazione

della sanità pubblica, por evere ammessi all'esame di concorso.
I programmi degli osami sono allerati al presente regolaÑato,

agli effetti dell'art. 15 del regolamanho 4 novembre 1:08, n. 756;
Vi si deve tener conto dei titoli scientinci e delle pubblicazionitdi
data posteriore alla ammissione dei concorrenti nell' AmminigtraR
zione della sanità pubblica.
Sono applicabili agli esami le disposizioni dei precedenti articoli

12, 13, 14, 15, 16 e 18 e le disposizioni degli articoli 5, 7, 9 e 10

del regolamento 21 novembre 1908, n. 756.
La graduatoria del concorso è determinata secondo l'oi•dino del

puati ottenuti e a paritå di punti dall'anzianità.

Art. 34.

Noñostante il risultato degli esami pub, con decreto-del ministro
da registrársi alla Corte dei conti, sopra conforme parere dbl Cona
siglio d'amministrazione, essere ritardata la promozione dei funzio-
nari che si trovano nelle condizioni di cui all'art, 17 del regola-
mento 24 novembre 1908, n. 7U,>,

Ar.t. 35..

I funzionari che partecipano agli esattii di bui ai précedenti âN
ticali 26, 27 e 33, che non risiedono in Romi,thänno diritto alls

indennità di missione, ai sensi delle norme vigenti, dal giorno pre-
cedente al giorno seguente gli esami. Perdono però il diritto a tale
indennità coloro che sono esclusi dall'esame ai sensi dell'art. 5 del

regolamento 24 novembre 1908, n. 756, e quelli che, avendo preso
parte a qualcuna delle prove, non si presentino senza giustificato
motivo alle prove successive.

Art. 36.

Le nomine e promozioni di grado, previste negli articoli 22, 23,
24, 31 e92 del presente rogolamento, non possóno conferirsi o
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si funzionari aventi la quaLfica di ottimo riconosciuta dal Con-
siglio d'amministrazione.
Tale qualiflea è attribuita agli impiegati che, oltre ad avere dato

prova costante di operosità e diligenza e tenuto ottima condotta,
si siano distinti nell'esercizio delle proprie funzioni; sarà tenuto
in ispecial modo conto dei servizi prestati in condizioni anormali

della gatuto pubblica, delle prove di cultura date mediante pubbll-
ogioni di lavori scientifici e, quando ne sia il caso, della attitudine
d mostrata alle funzioni direttive.
IA qualifica di ottimo non può essere conferita a chi sia incorso

in una qualsiasi punizione disciplinare, nè a chi abbia, senza giu-
stißcato motivo, indugiato a raggiungere, in caso di trasferimento

p di incarico temporaneo, la nuova residenza o il luogo dell'in-
epricq. Non si tiene però conto dei fatti anteriori all ultima pro-
;nozione.

B) Promozioni di classe

Art. 37.

.Salvo quanto è disposto nei precedenti articoli 22 e 26 le pro-
mozioni di elasse si conferiscono per anzianità.
L'anzianità non dà diritta a promozione, se non è accompagnata

dal,la qualinca di buono riconosciuta dal Consiglio d'amministra-

pione. Tale qualifica é attribuita agli impiegati che hanno data

prova di idomeità, diligesza e buona condotta.
Privano in ogni caso della qualifica di buono :

1. La punizione disciplinare della sospensione dallo stipendio o

altra pena disciplinare più grave, inflitta al funzionario negli ul-
timi dodici mesi.

2. L'indugio non giustificato a raggiungere, in caso di trasfe-

rimiento o di incarico temporaneo, la nuova residenza o il luogo
dell'incarico.

Art. 38.

L'esclusione dalla promozione di classo per anzianità ó tempo-
ranea e dura fluo a quando il funzionario che ne è colpito non

avrà dato prove convincenti di essersi emendato.
I motivi della preterizione saranno camunicati all'interessato.

C) Note informative

Art. 39.

Tutte le promozioni, eccettuate quelle di grado in seguito ad

esame, debbono essere precedute dal parere del Consiglio d'ammi-
nistrazione, al quale sono comunicate le note informative, che ven-
gono annualments compilate secondo i modelli stabiliti dal Mini-

stero.
Esse debbono comprendere le notizie sulle qualità fisiche ed in-

tellettuali degli impiegati e la loro condotta morale, o quelle ri-
guardanti il servizio cui sona addetti, il modo con cui lo adem-

piono, e, quando sia del caso, l'attitudine dimostrata alle funzioni
del grado superiore.
Esse riguardano il periodo di tempo dal 1° gennaio al 31 di-

cembre di ciascun anno, e debbono essere inviato al Ministero non

più tardi del 31 gennaio dell'anno susseguente.
Nel caso in cui l'impiegato presti servizio alla fme dell'anno in

un ufficio in cui trovisi addetto da meno di sei mesi, le note in-

‡ormative sono compilate e controllate tanto dalle autorità alla

cui dipendenza si trovava anteriormente, quanto da quello da cui

diperide alla scadenza dell'anno.

Ari 40.

Le note informative sono compilato:
1. Dal vice direttore generale e controllato dal direttore gene-

rale per gli ispeitari e i direttori capi di divisione e per i funzio-

nari del Consiglio superiore di sanità.
2. Dai direttori capi di divisione o controllato dal direttore ge-

nerale o per esso dal vice direttore generale per gli altri fun-
zionari facenti parte della Direzione generale della sanità pub-
blica.

3, Dai capi di laboratoria per il personale tutto alla loro dia

pendenza, fatta eccezione per gli ispettori generali batteriologo e

chimico, per i quali si provvede come al n. 1.

4. Dal R. ambasciatore a Costantinop li e dal R. agente di-

plomatica al Cairo per i delegati sanitari all'estero, rispettiva-
mente.

5. Dal vice prefetto e controllate dal prefetto, pel medici pro-
vinciali e poi medici provinciali aggiunti, pei medici di porto, pei
vetorinari provinciali e poi veterinari di confine.

G. Dai dirigenti del servizio sanitario marittimo nei porti o
controllato dal prefetto, pei vetorinari di porto.
Le qualifiche di ottimo e di buono, agli etTotti della capacità

tecnica, debbono, per tutti i funzionari suindi-ati, essere espressa-
mente confermate dal direttore ge orale della sanità pubblica.

Art. 41.

Agli impiegati sono comunicate le notizie riguardanti la loro
operosità, diligenza, disciplina e condotia morale.
La dichiarazione di ricevuta di sitratta comunicazione deve essere

unita al rispettivo foglio informativo.
L'interessato può presentare per iseritto le sue controsservazioni

al ministio, il quale ne dà comunicazione al Consiglio d'ammini-
strazione insieme col parere dei capi d'uflicio informatori.

Art. 42.

Del Consiello d'amministrazione e di disciplina per il personale
dell'Amministraziohe centrale e provinciale della sanità pubblica fa
parte, quale capo del personale, il capo dell'ufficio all'ari generali
presso la Direzione generale della sanita.

CAvo V.

Congedi

Art, 43.

11 direttore generale della sanità pubblica ed i profetti, possono,
quando le condizioni ed esigenzo del servizio lo consentano, accor-
dare ai funzionari sanitari da essi dipendenti un mese di e ngedo
all'anno.

I prefetti devono pero chiedere preventivamente l'autorizzazione
del Ministero per accordare ai medici provinciali, ai veterinari pro-
vinciali, ai medici .di porto ed ai veterinari di confine di porto oon-
gedi che cecedano la durata di tre giorni.

CAPo VI.

Passaggi di Amministrazione

Art. 44.

Per ragione di servizio, i funzionari tecnici della sanità pubblica
possono essere trasfe iti dalla Amministrazione centrale aPa Ammi-
nistrazione provinciale della sanità pubblica e da questa a quella,
nei limiti dei gradi e posti equivalenti, indicati nella apposita
tabella annesaa al presente regolamento itabella n. 2), inteso previa-
mente il parere del Consiglio di amministrazione.

CAro Vll.

Disciplina

Art. 45.

I capi di uffleio che, ai termini dell'art.51delregolamentoappro-
Yato con R. decreto 24 novembre 1908, n. 756, pronunziano la puni-
zione della censura, sono il direttore generale della sanità pubblica per
il personaledell'Amminist-azione ceptrale e per gli ispettori corppar-
timentali ed il prefetto per il restante personale, 11 prefetto deve
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comunicare subito al Ministero il relativo decreto con le giustifi-
cationi addotte dal punito.

Art. 46.

Fra le cause che, giusta l'art. 51, quarto comma, lettera e) del
testo unico dello leggi sullo stato degli impiegati civili danno luogo
a misut'e disciplinari, va compresa il danno arrecato od il pericolo
fatto correre alla salute pubblica nel Regno per negligenza nello
adompimento del doveri di'uffleio, o per colpevoli tolleranze accor-
date ai privati nell'applicazione delle misure di difesa sanitaria
contro la importazione o la diffusione di morbi infettivi.

CAPb VIII.

Attribudoni, incarichi e disposizioni varie

Art, 47.

Gli ispettori generali medici eseguono, d'ordine del ministro, ispe-
zio,ni agli ufflei sanitari dello Prefetture, agli uffici di sanità marit-
tima nei þorti, alle stazioni sanitarie, ai posti di confine, per veri-
ficare:

a) il modo come procedono in ciascun uffleio i diversi servizi
ed i risultati ottenuti;

b) l'idoneità, l'operosità ed il contegno dei funzionari sanitari
di ogtd grado;

c) il modo con cui sono tenuti gli uffici, i magazzini di mate.
riale profilattico, ed il macchinario per le disinfezioni, di proprietà
dello Stato.
Delle ispezioni compiute essi compilano relazioni particolareggiate

formulando le proposte necessarie per 11 buon andamento dei ser-
vizi.
Póssono agli ispettori essere affidate indagini e inchieste atti-

Benti ai servizi dipendenti dal Ministero dell'interno o, col con-
senso del ministro, anche da altre Amministrazioni dello Stato
nelle quali sia interessata la tutela della sanità pubblica.
Possono altresi essere invi ati in qualunque regione o Comune del

Regno, ovo si verifichino gravi o pericolose circostanze che inte-
ressino la salute pubblica, per assumervi, se del caso, anche la

temporanos direzione dei servizi profilattici.

Art. 48.

Gli ispettori medici compartimentali hanno le stesse funzioni de-
gli is ettori generali e le esercitano sul tratto di territorio del
Regno por ciasouno di essi indicato da apposito decreto del mi-
histro.
Agli iqppttori compartimentali potrà an&hé "essere affidato il

temporaneo esercizio delle funzioni di medico provinciale presso
Qualche protettura.

Art. 49.

L'ispettore del servizio celtico ha il compito d'ispezionare regolar-
mento i dispensari celtici e le sale celtiche assicurandosi del

rpgolare andamento del servizio ed in ispecial modo della rego-
14re 4 n,missione degli infermi nello sale celtiche. Di ogni ispe-
zione egli formula apposita relazione al ministro, con le propo-
pte ge'essarie al buon andamento dei servizi.

Iµ oigouna delle ispezioni che egli compte dove rendersi conto
depa diffusione delle malattie celtiche nella località e del modo
come sono applicate lo disposizioni del regime sanitario della pro-
stituzione.
In caso di bisogno possono essergli affidato anebe altre ispezioni,

inchieste od incarichi speciali, attinenti ad altri rami del servizio
iannario.

Art. 50.

Gli ispettori del servizio farmaceutico coadiuvano gli uffici
tecnico ed amministratit o della Direzione generale della sanità
y ùbblica preposti alla vigilanza sull'esercizio farmaceutico ed ese-

guono le ispezioni ed inchieste che sono loro ordinate dal ministro
in ordine alla applicazione 4elle disposizioni che regolano l'eser-
cizio delle farmacie, riferendone in apposite relazioni, con le pro-
poste necessarie al miglior andamento del servizio.
In casa di bisogno, essi possono essere incaricati anche di altre

ispezioni, inchieste o missioni speciali, inerenti ad altri rami del
servizio samtario.

Art. 51.

I capi del laboratatî dolla sanità pubblica dipendono iretta-
mente dalla Dicezione generale della sanità pubblica.
Ciaseuu capo di laboratorio:

a) Vigila al regolare funzionamento del laboratorio tanto per
la parte tecnica, quanto per la parte disciplinare. ed å personal'-·
mente responsabile della gestione dei fondi assegnati pel detto
funzionamento ;

b) risponde della buona conservazione del macchiriarió, dei
preparati e di tutta la dotazione scientifica del laboratorio;

c) propone al direttore generale della sanità pubblica tutti i
provvedimenti necessari per il buon funzionamento del serviziq: e
deve ril'erirgli immediatamente i provvedimenti. che adotta di ur-
geaza ;

d) corrisponde esclusivamente col direttore generale della
sanità pubblica e cura, sotto la propria responsabilità, che piamo
eseguiti con esattezza gli studi e le indagini affidatigh dallg Dig
rezione generals.

Art. 52.

L'ispettore generale batteriologo provvede, sotto la direzione
del capo del laboratorio di micrografia o batteriologia, alla ispo-
zione tecnica dei laboratorî di micrografia e batteriologia comna
nali, consorziali e privati, che facciano pubblico servizio, noncha
alla ispezione e al controFo degli stabilimenti privati per la pro-

1 duzione dei vacemi, virus, sieri curativi e prodotti afRui. Ha inoltre
il compito di provvedere alla organizzazione e di vigilare sul fun.
zionamento dei Iaboratorî batteriologici mobili provvisori, da istik
tuirsi in casi di gravi epidemie o epizoozie.
Può essere incaricato dal ministro di speciali ispezioni ed in-

chieste, anche per altri rami dei servizi sanitari.
Sostituisce il capo del laboratorio di microgra11ea e batteriologia

della sanità pubblica, nei casi di assenza od impedimento.

Art. 53.

L'ispettare generale chimico provvede, sotto la direzione del capo
del laboratorio chimico, alla ispezione dei laboratorî chimici comu-
nali e consorziali, compie ispezioni ed inchieste sul funzionamento
delle otilcine di prodatti farmaceutici e galonici, di cui all'art. 64
del testo unico delle leggi sanitarie, nonché tutte le altre ispezióni
od inchieste che gli vengano affidate in applicazione delle disposie
zioni sulle industrie insalubri, sull'esercizio delle farmacio e sui
servizi di vigilanza annonaria.
Egli sostituisce il capo del laboratorio chimico della sanità puba

blica nei casi di assenza od impedimento.

Art. 51.

Gli ispettori.vetorinari campiono le ispezioni ordinario e straor-
dinarie sull'andamento del servizio zooiatrico nel Regno e del ser-
vizio Veterinario di confine e di porto. Per ogni ispazione compi-
Iano una relazione particolareggiata formulando le necessarie pro-
poste pel buon andamento dei servizi.
Possono essere inviati, in casi di gravi epizoozie, nelle località

ove queste si sono manifestate, per assumervi, se del caso, anche
la temporanea direzione dei servizi profilattici.
Possono inoltre dal ministro essere destinati con l'obbligo di ils-

sarvi la residenza, in quelle regioni nelle quali la persistenza di
gravi epizoozie renda necessario, per un periodo di tempo prolun-
gato, di intensificare i servizi zooiatrici.
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Art. 55.

11 medico provinciale è capo dell'udicio sanitario della profet-
tura e dipende direttamente dal prefetto, o, per esso, dal vice pre-
fetto.

Egli esercita 16 sue funzioni tecniche e ispettivo entro i limiti

assegaati dalle legge e dai regolamenti che determinano tali fun-
ziom.

Per la trattazione degli affari sanitari, che involgono questioni
giuridiche ed amministrative, egli ha alla sua dipendenza un con-

sigliere aggiunto all'uopo destinato dal prefetto.
I medici provinciali possono essere temporaneamente incaricati,

con disposizione del ministro, della temporanea reggenza dell'ufficio
sanitario di altra provmcia limitrofa a quella cui sono assegnati.
Possono inoltre essere destinati, con decreto del ministro, ad as-

samere la direzione del servizio sanitario marittimo nei porti di
primaria importanza.

Art. 56.

11 medico provinciale aggiunto fa parte dell'ufficio sanitario della
prefettura e, sotto la direzione del medico provinciale, lo coadiuva
nello adempimento delle funzioni tecniche nelle quali lo sostituisce
in caso di assenza o di impedimento; lo sostituisee, inoltre, nella

direzione dell'uffleio quando in questo non si trovi altro funziona-

rio tecnico di la categoria più anziano.

Eseguisce le ispezioni, delle quali è incaricato dal prefetto e dal

medioo provinciale.
Art. 57.

I medici di porto hanno, di regola, la loro sede presso l'ufficio

del medico provinciale, sempre quando essi siano addetti al porto
di una citta capoluogo di Provincia in cui non esista apposito uf-
Acio di sanità marittima.
Essi:

a) adompiono agli obblighi, mansioni, servizi e incarichi sta-
biliti dal regolamento di sanità marittima;

b) eseguono gli ordini del prefetto, del medico provinciale e

dell'autorità portuale, secondo le competenze risµettive stabilite in
tema di sanità marittima dalle disposizioni vigenti;

c) coadiuvano il medico provinciale nello adempimento del

suo ufficio e possono anche sostituirlo durante le sue temporanee

assenze, sempre però compatibilmente con le esigenze del servizio

speelale di sanita marittima, e salvo quanto è disposto nel prece-
dente art. 56;

d) curano l'adempimento di tutte le altre mansioni che von-

gono affidate loro dalle leggi e dai regolamenti;
e) dispongono e dirigono i servizi delle guardie di sanità, vi-

gilano al mantenimento della disciplina in questo personale e ne

curano l'istruzione teentea ;

f) sono, di regola, i consegnatari del materiale ed armamen-
tario profilattico governativo esistente nel porto di loro residenza,
e ne regolano l'impiego e la buona conservazione sotto gli ordini
del medico provinciale; o sono resp nsabili della buona esecuzione

delle operazioni di disinfezione effettuate col materiale ed arma-

mentario anzidetto ;

g) hanno veste e qualità di ufficiale di polizia giudiziaria per
accertamento delle contravvenziom alle norme che regolano la sa-
nitå marittima, per ogni conseguente effetto.
Allorché sono la servizio, i medici di porto devono portare il di-

stintivo stabilito dal ministro dell'interno.
Essi possono essere autorizzati a portare, durante il servizio e per

recarsi ai luoghi nei quali esercitano le proprie funzioni e farne ri-
torno, le armi indicate all'art. 16 della legge di pubblica sicu-

rezza testo unico 30 giugno 1885, n. 0144. L'autorizzazione è data

per ciascun medico, dal prefetto, senza pagamerito di tassa.
Quando le esigenze del pubblico servizio, a .giudizio del prefetto,

inteso il medico provinciale, lo permettano, potrà dal prefetto stesso
esser consentito ai medici di porto di prestate, in via eccezionale,

nell'ambito del porto cui sono addetti, per conto d'Istituti pubblici
o privati, servizi sanitari che non rientiino in alcun modo negli
obblighi inerenti al pubblico servizio di sanità marittima o che al-

trimenti non derivino dalla leggi Vigenti. In tal caso spetterà al
medico di porto una indennità di L. 10 per o ni giorno, a carico
del richiedente; la quale indennità sarà dovuta per intero quan-
d'auche il servizio richiesto o prestato abbia durata minore di un

giorno.
Art. 58.

Nei porti dove siano di servizio contemporaneamente due o piû
medici di porto, spotta al più anziano di essi la direzionee respon-
sabilità dei servizi indicati nel precedente articolo.
Il Ministero ha facoltà, nei parti più importanti ed in casi spe-

ciali, di affidare temporaneamente siffatta direzione ad nu medico

provinciale, purché meno anziano del medico provinciale addetto
alla prefettura locale, a mente del precedente art. 53.
Nei porti dove siavi, ai termiai del presente articolo, un medico

direttore del servizio, e la direzione, per straordinario movimento
di passeggeri o di merci, o per altre circostanze, importi responsa.
bilità ed oneri eccezionali, sarà in facoltà del Ministero di conce-
dere al medico direttore predetto uno speciale compenso tempora-
neo, da accordarsi con decreto motivato e nella misura che sarà
stabilita di volta in volta nel dooreto stesso.

Art. 59.

L'incarico di medico e di direttore di stazione sanitaria è, di re-

gola, afIl ato ai medici di porto residenti nelle località dove la sta-
zione b situata.
Quando i medici di porto residenti sono due o più l'incarico

spetta al più anziano tra essi, salvo diversa disposizione del Mi-
nistero.
Per le stazioni site in località dove non risiede alcun medico di

porto, l'incarico della Direzione sarà affidato ad un altro sanitario,
con proferenza a chi copra già altro impiego r etribuito dipendente
dal Ministero dell'interno.
In ogni caso l'incarico è temporanea e revocabile.
Gl'incaricati della direzione delle stazioni sanitarie marittime

sono consegnatari e responsabili del materiale e dell'armamento
samtario che costituiscono la detazione delle stazioni. Essi debbono

vigilare alla buona manutenzione ed al perfetto funzionamento de-

gli apparecebi; in guisa che la stazione possa, in qualunque mo-

mento, corrispondere alle necessita samtarie in relazione alla sua

potenzialità
Essi adempiono le funzioni, i servizi e gl'incarichi stabiliti dal

regolamento di sanità marittima e dalle altre disposizioni vigenti.
Eseguono gli ordini del prefetto, del medico provinciale e dell'au-

torità portuale, secondo le competenze rispettive determinate dalle

disposizioni stesse.
Art. 60.

Durante l'assenza, per congedo o per altre ragioni, nei capoluoghi
ai Provincia, cui sia assegnato un medico di pocto, il medico pro-
vinciale ne avoca a 86 le funzioni o le affida al medico provinciale
aggiunto, semprechè speciali ragioni o necessità di servizio non lo

impedisaano. In questo ultimo caso il prefetto della Provincia,
salvo diverse disposizioni del Ministero, provvede per l'assunzione
di un supplente temporanoo, ai sensi del regolamento di sanitàma-
rittima.

Art. 61.

11 veterinario provinciale à addetto all'uffleio sanitario dcIla pre-
fettura, come ispettore pel ramo zooiatrico.
Egli :

a) riceve le donunzie delle malattie infettive ai sensi delle

disposizioni di polizia veterinaria;
b) raccoglie o coordina i datí statistici relativi alle malattío

infettive del bestiame;
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c) informa il protetto, e per esso il medico provinciale, di
tutto quanto riguarda l'igiene e la sanità degli animali nella
Provincia;

d) esercita la vigilanza zooiatrica sulla Provincia e com-

pie le necessarie ispezioni, che debbono essere autorizzate dal
protetto.

Art. 63.

Durante l'assenza temporanea, per congedo o per a'tra ragione
dal capoluogo di Provincia, del veterinamo provinciale titolare, ove
l'utlicio sanitario provinciale non possa provvedere al servizio, il
prefetto della Provincia, salva diversa disposizione del Ministero,
provvedo coll'affidare provvisoriamente il servizio ad uno dei ve-
torinari membri del Consiglio provinciale di sanità, ovvero, se pos-
sibile, ad alcuno dei veterinari governativi di confine o di porto
esistenti nella Provincia stessa.

Art. 63.

I veterinari provinciali possono essere traslocati da una ad altra
Provincia, secondo le esigenzo del servizio. Le spese per indennità
di trasloco, nella misura determinata dat RR. decreti 14 settembre
1862, n. 840, e 23 maggio 190'7, n. 4¿8, sono sostenute dal Ministero
dell'interno.
È in facoltà del ministro dell'interno di affidare, in casi di biso-

gno, ai veterinari provinciali, missioni ed incarichi temporanei, da
compiersi in Provincie diver se da quelle di loro residenza, come

pure di affidare ad essi in via temporanea e straordinaria le fun-
zioni di veterinario di confine e di porto.
.
Lo indennità di missione sono regolate in contormita di quanto

dispone il secondo comma dell'articolo seguente.
Art. 64.

L'incarico al veterinario provinciale titolare di una Provincia di
esercitare le sue funzioni anche in alcune delle Provincie vicine, é
conferito con deereto 41inisteriale.
Le indennità spettanti - in tal caso - al veterinario, per i viaggi

dalla sua ordinaria residenza al capoluogo o ad altra località d. I a
Provincia vicina, o per la permanenza in quest'ultima, sono a ca
rioo rispettivamente dello Stato o della Provincia stessa, secondo
che si tratti di trasferta per servizio governativo, ovvero di tra-
aforta nel caso provisto dal terzo comma, lettera a, dell'art. 201
del testo unico delle leggi sanitarie, approvato con R. decreto 1°
agosto 1947, p. 6.16.

Art. 65.

11 pagamento degli stipendi dei veterinari provinciali è fatto per
la totalità dell'importo dal Ministero dell'interno nei modi previsti
dalle leggi vigenii, salvo alle Provincie l'obbligo di rimborsare
l'erario della quota a loro carico, a'sensi dell'art. 201, quarto comma,
lettera a, del testo unico delle lergi sanitarie, approvato con R. de-
oreto 1© agosto 1907, n. 636 e dall'art. 2 della legge 26 giugno 1913,
n. 812.
A tale scopo nel bilancio preventivo del Ministero dell'interno

verrà inscritta, in apposito capitolo, la cifra totale degli stipendi
dei veterinari provinciali previsti in organico.
Le quote a carico delle Provincie, nella complessiva somma di

L. 120.750 di cui all'art. 2 della legge 26 giugno 1913, n. 812, figu-
rano in apposito capitolo nel bilancio dell'entrata.

Art. 66.

Dopo approvato 11 bilancio, nel mese di luglio di ogni anno, il
Ministero dell'interno comunica a quello del tesoro la quota di sti-
pendio a carico di ciascuna delle Provincie, alle quali sia stato as-
segnato un veterinario provinciale titolare.
Tale quota, in misura identica per tutte le Provincie anzidette,

e salvo quanto é stabilito nel seguente art. 67, verrå determinata
nella cifra ottenuta divideado la somma di cui al terzo comma del-
l'articolo precedente per il numero totale delle Provincie alle quali
sia stato assegnato un veterinario provinciale titolare.

.
A cura del Ministero del tesoro verranno comunicate alle Pro..

vincie debitrici, per mezzo delle prefetture, le rispettive quote d;
contributo. Gli eventuali ricorsi non sospendono l'esazione del con•
tributo, ma daranno diritto al rimborso in quanto risulti dovuto.

Art. 67.

Verificandosi, durante l'esercizio finanziario, in alcuna delle Pro-
vincie anzidette, variazioni per posti non coperti o rimasti per
varie cause vacanti per la durata di oltre due mesi dell'anno, ne
sarà tenuto conto a fav re della Provincia interessata, diffalcando
dalla quota dovuta pel successivo esercizio la somma in meno cor,
rispondente alle vacanze anzidette.

Art. 68.

I veterinari di confine e di porto hanno di regola la loro sede
negli uffici e posti di confine e negli uffici portuali di sanità ma-
rittima all'uopo determinati dal Ministero dell'interno, e possono
essere traslocati dall'uno all'altro ufficio, secondo le esigenze del
servizio.

Qua ora debbano esercitare la loro vigilanza su più punti del con-
fine, o in due o più porti, il ministro assegna loro a residenza il
Comune dal quale siffatta vigilanza può meglio essero esercitata
sui vari passi di confine o sui porti che ogni veterinario deve vi-
gilare.
Essi esercitano le loro attribuzioni di visita sanitaria degli ani-

mali, carni e prodotti di animali che si importano nel Regno e
degli ani aali che si esportano, nonchè quelle di polizia sanitaria e

zooiatrica connesse ai detti servizi, secondo le leggi, i regolamertti
e le ordinanze in vigore, o le istruzioni del Ministero e del pre-
fatto.
Per l'adempimento delle loro funzioni essi dipendono dal prefetto

della Provincia, o, per esso, dal sottoprefetto del circondario, dove
hanno la loro sede.
Nei porti di mare, però, essi sono aggregati all'uflleio di sanità

marittima ed adempiono 11 loro ufficio sotto la direzione del capo
di d•tto ufficio.
È applicabile ai veterinari di conûne e di porto il disposto del-

l'ultimo comma del precedente art. 57.

Art. 69.

È in facoltà del ministro dell'interno di afBdare, in casi disbi-
sogno, ai veterinari di confine e di portomissioni od incarichi tool-
poranei, da compiersi in località diverso da quelle di loro resi-
denza; come pure di afDdare ad essi, in via temporanea e straor-
dinaria, quando eccezionali esigenze di servizio lo richleggano e li-
mitatamente alla durata di queste, le funzioni di veterinario pro-
vluciale.
La commissione di tali funzioni equivale alla destiríazione del ve.

terinario provinciale titolare agli effetti del precedente art. 66.

Art. 70.

In caso di assenza od impedimento temporaneo, o in mancanza
di altro funzionario sanitario governativo, le funzioni diveterinario
di confine e di porto saranno disimpegnate da un veterinario al-
l'uopo delegato dal prefetto, alle condizioni che verranno di volta
in -volta ûssate dal ministro dell'interno.

Art. 71.

Nei passi di confine o nei porti nei quali n3n sia possibile desti-
nare an voterinario di confine o di porto, ovvero le esigenze del
servizio, pur richiedendo l'opora di un tecnico, non giustificano, por
la limitata loro importanza, la destinazione di un impiegato di
ruolo, il ministlo dell'interno provvede con incaricati straordinari.
L'incarico è conferito, con decreto registrato alla Corte det conti,

a chi provi di possedere i requisiti di cui af.un. 1, 3, 4, 5 e 6 se-
conda parte de}l'art. 4 del presente regolamento.
L'incarico à revocabile in ogni momento e non importa in ohi ne
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é investito nessun diritto a stabile collocamento od altro qual-
siasi.

Art. 72.

L'autorizzazione ad accettare incarichi temporanei di veterinario
comunale o consorziale, di cui all'art. 2 della legge 24 marzo 1907,
n. 91, deve essere chiesta preventivamente el ministro dell'interno,
il quale provvede con deereto, dopo assuute le necessarie informa-
zioni.
Tale autorizzazione, che è strattamente personale, non crea vin-

colo di sorta al Ministero, che può sempre revocarla in qualunque
tempo, secondo le esigenze dei servizi, senza che né dal veterinario,
nè dal Comune o dai Comuni igteressati possa farsi luogo a qualsiasi
pretesa d'indennizzt o compensi.

Art. 73.

I segretari medici della Direzione generala della sanità pubblica
i medici di porto ed i medici provibeiali aggiunti saranno coman-
dati, per turno, presso i laboratorî della sanità, per ragioni di stud jo,
per un periodo non minore di sei mesi, nó maggiore di un anno.
Gli assistenti medici del laboratorio di mierografia e batteriologia

saranno comandatt, per turno, e per la durata anzHetta, a prestare
servizio di segretario medico, o di medico di porto, o di medico
provinciale aggiunto.

Art. 74.

Verificandosi vacanze nei posti di assistente dei laboratorî della
sanità, potrà esservi provveduto temporaneamente, per il tempo
necessario allo espletamento dei concorsi, mediante incarichi prov-
visori da conferirsi esclusivamente a persone che posseggano i titoli
necessari per l'ammissione ai concorsi e che siano state designate s

per l'incarico, dal Consiglio superiore di sanità.
Gli incarichi sono conferiti con le formalità prescritte dall'art. 9

della legge Il giugno 1897, n. 182.

Art. 75.

È vietato di ammettere nei laboratorì e ne li utlici tecnici di sa-
nità pubblica, praticanti od alunui a titola di studio o di perfezio-
namento: soltanto potrà il ministro consentire, di volta in volta,
che siano ammessi ai soli laboratorî della sanità a scopo di perfe-
zionamento, funzionari sanitari di altre amministrazioni governative
ed uffleiali in servizio effettivo del corpo sanitario del R. esercito
e della R. marina.

CAPo IX.

Personale degli impiegati d'ordine

Ar t. 70.

Il þosto di archivista A conferito per merito a scelta fra gli ap-
plicati dei laboratorî.

Art. 77.

La nomina al posto di applicato nei laboratorî della sanità pub-
blica è conferita per esame di concorso, cui sono ammessi a parte-
cipare, oltre il preparatore, il custode e gli inservienti dei labora-
tori, i capi guardia e le guardie di sanità marittima, che contino
non meno di otto anni di servizio alla data del decreto che indice
il concorso.

Art. 78.

La nomina al posto di.preparatore del laboratorio di micragrafia
e batteriologia é conferita per esame di concorso fra gli inservienti
del laboratorio stesso, che contino aloieno cinque anni di servizio.
Le norme nonchè i programmi degli esami per i concorsi di cui

al precedente ed al presente articolo sono stabiliti con decreto del
ministro.

Art. 79.

Il direttore generale della sanità pubblica può, quando le condi-
zioni e le esigenze del servizio lo consentano, accordare agli im-
piegati d'ordine un mese di congedo all'anno.

Art. 80.

Sono applicabili agli impiegati d'ordine le punizioni. disciplinari
stabilite per gli impiegat: di la categoria.
La revocazione e la destituzione sono pronunciate con decreto

del ministro dell'interno.

CAro X.

Agenti di sanità marittima

Art. 81.

La nomina al posto di guardia di sanità marittima é fatta con
decreto del ministro.
Per ottenere la nomina è necessario soddisfare alle seguenti con•

dizioni:

a) essere cittadino italiano. Sono equiparati ai cittadini dello
Stato i cittadini di altre regioni italiane quand'anche manchino
della naturalità;

b) avere compiuti 21 anni e non avere oltrepassati gli anni 30 ;
c) avere soddisfatto gli obblighi di leva;
d) avere tenuta sempre condotta regolare;
e) avere compiuto il corso elementare inferiore d'istruzione;
f) avere attitudine fisica al servizio.

Sono titoli di preferenza per la nomina a guardia di sanitå ma-
rittima:

a) il servizio prestato con fedelta ed onore nel corpo dei
RR. equipaggi, e segnatamente nelle categorie e ,specialità gei
inacchinisti, fuochisti, infermieri;

b) il servizio prestato come Inarinaio di porto;
c) il servizio prestato nel R. esercito;
d) il possesso della licenza di conduttore di caldaie a vapore.

Art. 82.

La prima nomina delle guardie di sanità marittima ð fatta a

titolo di tirocinia e di esperimento per la durata di un anno.
Al termine di questo, il ministro dell'interno, sentito il motivato

parere del inedico di porto e del prefetto sull'esito dell'esperimento,
procede o alla nomina definitiva dell'interessato a guardia di 2a

classe o al suo licenziamento.
In 'caso di licenziamento, non spetta all'interessato alcun diritto o

ragione per indennità o altro compenso.

Art. 83.

La promozione dalla la alla 2a classe e la promozione a capo
guardia si otfettuano per decreto Ministeriale.
La promozione di classe ha luogo per anzianità, coi criteri sta-
biliti dagli articoli 37 e 38 del presente regolamento.
La promozione al grado di capo guardia ha luogo in seguito ad

un esame di idoneità al quale sono ammesse le guardie di la classe,
che abbiano data buona prova, per condotta regolare e capacità
dimostrata in servizio.
La Commissione giudicatrice degli esami ó costituita da un con.

sigliere di prefettura, che la presiede, da un ufficiale di porto e da

un medico di porto.
La sede e le altre moialitä sono determinate di volta in volta

dal ministro con apposito decreto.
I programmi sono allegati al presente regolamento, agli elletti

dell'art. 15 del regolamento 24 novembre 1908, n. 756.

Art. 84.

I capi guardia e le guardie di sanità dipendono direttamente dal
medico di porto e ne seguono gli ordini.
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Essi hanno qualità di agenti di pubblica sicurezza per l'accerta-
mento delle contravvenzioni alle norme che regolano la sanità

marittima e per ogni altro conseguente efetto.
Esercitano le attribuzioni e compiono i servizi loro affidati dal

regolamento di eanità marittima e dalle altre disposizioni vigenti.
Inoltre provvedono, sotto la direzione del medico di porto, al-

l'impiego ed alla buona manutenzione del materiale e dell'arma-
mento di sanità marittima di proprietà governativa.
A tale uopo essi debbono - a cura e sotto la responsabilità del

medico di porto - ricevere la occorrente istruzione tecnica con

speciale rigµardo all'uso degli apparecchi di disiotezione a vapore,
alle disinfpgioni chimiehe ed alle misure profilattiche più im-

portanti contro i morbi infettivi ed esotici. Tale istruzione tecnica,
oltro agli ammaestramenti speciali da impartirsi a seconda del
bisogni nei casi siazoli, dovrà anche comprendere, in ogni anno,
un corso generale indistintamente obbligatorio per gli agenti
tutti, da completarsi, dove occorra, anche con insegnamenti ac-
cessorî per parte di tecnici autorizzati.
Apposito ordine di servizio, emanato dal prefetto, sulla pro-

posta del medico provinciale e del medico di porto e previa in-
tesa col capitano di porto, regola le modalitå del servizio.
Quando le esigenze del pubblico servizio, a giudizio del pre-

fetto, sentiti il medico provinciale e il medico di porto, la per-
mettano, potra dal prefetto stesso consentirsi che i capi guardia
e le guardie di sanità possano, in via eccezionale, e nell'ambito
del porto cui sono addetti, essere adibitt, per conto di Istituti
pubblici o privati, a servizi sanitari che in alcun modo non rien-
trino negli obblighi inerenti al pubblico servizio di sanità marit-
tima, o che altrimenti non derivino da leggi speciali. In tal caso
spotterà, a carico del richiedente, una indennità giornaliera di liro

quattro pel capo guardia e di lire tre per ogni guardia; ed il pa-
gamento ne sarå fatto dal richiedente, alla fine di ogni mese,
in base a distinta vidimata dal capitano di porto, versando la
somma dovuta al medico di porto, che provvederã-alla distribu-
zione agli agenti creditori.

Art. 85.

I capi guardia e le guardie di sanità marittima, quando sono in

servizio, debbono vestire la divisa stabilita del Ministero del-

Pinterno.
A tale scopo si provvede dal prefetto alla prima fornitura dei

prescritti effetti di vestiario per gli agenti di nuova nomina ed

alla successiva rinnovazione degli effetti stessi, entro un limite

massimo di spesa di annue lire cento per claseun agente.
Allorquart capí guardia e guardie sono in servizio di conta-

macia presso bastimenti o nelle stazioni sanitarie indossano una

fascia a tracolla di coloro rosso.

I capi guardia e le guardie hanno facoltà di portare, senza biso-
gno di speciale licenza, la rivoltella durante il servizio o per re-
carsi al Iuogo ove esercitano le proprie mansioni e farne ritorno.

Essi sono all'uopo muniti di una tessera di riconoscimento, rila-
sciata dall'autorità marittima e controtirmata dal prefetto della

Provincia.
Art. 86.

Ai capi guarÀia e guardie di sanità marittima destinati a pre-

star servizio nelle stazioni sanitarie di Asinara, Poveglia e Brin-

dini, sarà assegnata una indennità di disagiata residenza nei limiti

e nella misura stabiliti con decreto del ministro.

Sarà altresl assegnato uno speciale soprassoldo, nella misura sta-
bilita con decreto del ministro, agli agenti di sanità marittima in-
caricati della condotta di caldaie e macchine a vapore, di apparec-

chi di disinfezione azionati da motore, e di barche a motore.

Art. 87.

11 prefetto puð concedere ai capi guardia.e alle guardie disanith

quando le condizioni e le esigenze del servizio lo consentano, venti .

giorni di congedo all'anno.

Ai capi guardia e alle guardie di sanità è applicato il disposto
dell'art. 80.

CAPo XI.

Personale di servizio

Art. 88.

Gli inservienti dei laboratorî della sanità sono nominati con de-

creto del ministro, su proposta del direttore generale dolla sanitå
pubblica.

11 custode è nominato tra gli inservienti, seguendo l'ordine dol•
l'anzianitå.
Per essere nominati ins'ervienti è necessario soddisfare alle se-

guenti condizioni:
a) essere cittadino italiano. Sono equiparati ai cittadini dello

Stato i cittadini delle altre regioni italiane, quand'anche manchino
della naturalità ;

b) aver compiuto gli anni 18 e non superato gli anni 30;
c) avero sempre tenuto regolare condotta ;
d) avere compiuto il corso elementare inferiore di istru-

zione;

e) essere di sana e robusta castituzione fisica senza imperfe•
zioni nè difetti.

Art. 89,

I capi del laboratorio possono, quando le condizioni e le esigenze
del servizio lo consentano, concedere al oustode e agli inservienti
quindici giorni di congedo all'anno.
Ë applicabile al custodo cd agli inservienti di laboratorio il di-

sposto dell'att. 60.

CAPo Xil.

Disposizioni finali e transitorie

Art. 90.

Ai concorsi pubblici per i posti disponibili di medico provinciale
aggiunto di ultima classe che verranno indetti entro il 28 agosto
1915 saranno ammessi, con esonero dai limiti di età di cui al-
l'art. 4, i sanitari che hanno prestato servizio alla dipendenza ed

a carico del Ministero dell'interno, in occasione de11'epidemia colo-
rica degli anni 1910-1911, per un periodo di tempo non inferiore a
tre mesi.

Art. 91.

Alla nomina ai posti di ispettore del servizio farmaceutico, isti-
tuiti dalla legge 22 maggio 1913, n. 468, verrà per la prima volta

provveduto medianto púbblico concorso, in conformità delle norme
da approvarsi dal Ministero dell'interno.

Art. 92.

Nella prima applicazione dell'organico per i servizi veterinari go.
vernativi approvato con la legge 26 giugno 1913, n. 812, i posti di
ispettore veterinario di la e 2a classe portati dal ruolo sostituito
dalla tabella n. I annessa alla legge stessa sono equiparati, a tutti
gli effetti del presente regolamento, rispettivamente, a quelli di
ispettore centrale veterinario, e di capo sezione veterinario, coadin.
tore veterinario e veterinario provinciale di la classe del nuovo

organico.
Art. 93.

Al primo concorso per la nomina ai posti di applicato di labora-
torio che sarà effettuato in esecuzione delle tabelle organiche por.
take dalle leggi citate negli articoli precedenti saranno ammessi
anche gli impiegati d' ordine assunti in servizio straordinart

presso il laboratorio chimico, per l'applicazione della legge 11 la-

glio 1904, o. 368, con provvenimento anteriore alla pubblicazione
del presente regolamento o che si trovino in servizio alla data de

deeroto che indira il concorso.
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Tabella n. 1.

TABELLA di equiparazione dei gradi, classi e stipendi
dei personali costituenti la 16 categoria dell'Amministrazione della sanità pubblica.

AMMINISTRAZIONE CENTRALE DELLA SANITÀ PUBBLICA AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE o

DELLA SANITÀ PUBBLICADirezione generale Laboratori

Grado e titolo Grado e titolo Grado e titolo

1 Capo di laboratorio - 9.000

Direttore capo di divisione(pel servizio igie- Ispettore generale bat-
nieo generale, o pel servizio zooiatrico) teriologo
di la classe

Ispettore generale medico di la classe Ispettore generale chi-
1R100

2 Direttore capo di divisione (pel servizio igie-
nico generale, o pel servizio zooiatrico)
di 2a classe

Ispettore generale medico di 2a classe -

Ispettore generale veterinario
Delegato sanitario all'estero

Ispettore compartimentale di 1
classe

8 .000

Ispettore compartimentale di 2a
classe

7.000
Medico provinciale di la classe

Ispettore del servizio celtico
Segretario medico del Consiglio superiore di
sanità di la classe

3° Segdretar ngegnere del Consiglio superiore Coadiutore capo Medico provinciale di 2a classe 6.000

Ispettore del servizio farmaceutico di la
classe

Ispettore centrale veterinario

Segratario medico del Consiglio superiore di
sanità di 2a classe

Ispettore. del servizio farmaceutico di 2a Medico provinciale di 3a classe -classe Coadiutore Veterinario provinciale di la classe
o.00ò

Prirno segretario medico (ufficio affarigene-
rali)

Capo sezione veterinario

Medico provinciale di 4a classe
4 - - Medico di porto di la classe 4.500

Veterinario provinciale di 2a classe

Medico di porto di.2a classe
Archivi ta disegnatore del Consiglio supe- Medico provinciale aggiunto di la

4.000rior di sanitå classe
Veterinario provinciale di 3a classe

Medico di porto di 3a classe
Medico provinciale aggiunto di 2a

Segretario (medico, veterinario, o dottore in classe
3.500scieaze agrarie) di la classe Veterinario provinciale di 4a classe

Vetermario di confine e di porto
di la classe

go Medico di porto di 4a classe

Segretariodmedico, veterinario, o dottore in Medicoaro..yinûiale aggiunto,di.3,a
- -•setgaaragrarterdr2a gigge Assistehte -- 'oTasse 3.Ô00

Veterinario di confine e di porto
di 2a classe

Medico provinciale aggiunto di 4a
Segretario (medico, veterinario, o dottore in classe

2 .500scienze agrarie) di 3a classe Veterinario di confine e di porto
di 3a classe

Begretario (medico, veterinario, o dottore in Medico provinciale aggiunto di 5a 2.000scienze agrarie) di 4a classe classe
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Tabella n. 2.

TABELLA dei gradi e posti pei quali è ammesso il passaggio dall'Amministrazione centrale
all'Amministrazione provinciale dellä sanità pubblica e inversamente.

AMMINISTRAZIONE CEN'i'RALE I)ELLA SANITÀ PUABLÏCA
. AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE

Direzione generale Laboratorî DELLA SANITÀ PUBBLICA

Grado e titolo Grado e titolo Grado e titolo

Di t t•e onaerdde) d visaione ( pl servizi90 mre- 69 ero MIs
- Ispettore compartimentale di la

8.000
generale medico di la classe tore generale chi- classe

mico

Direttore capo di divisione (pel servizio me. Ispettore compartimentale di 2a
dico generale) di 2a classe - Ispettore - classo ·- Medico provinciale 7.000
generalo medico di 2a classe di la olasse

Ispettore del sprvizio celtico - Ispettore
delS6eg tz & dapcedd C nl c a e Coadiutore capo (1) Medico provinciale di 2* classe . 6.000
riore di sanità di la classe

Segretario medico del Consiglio superiore di
ni o se p or e se Condiutore (.1). .

. ,Medica provinciale di,3*.classe
5.000

segretario medico (ufficio affari generali)
Capo sezione veterinario Coadiutore (2) Veterinario provinciale di la classe

Medico di porto di 3a classe
Segretario medico di la classe - Medico provinciale aggiunto di 2a 3.500

classé '

Medico di porto di 4a classe
id. di ga > - ,Medico provinciale aggiunto di 3a 3 000

classe

d. di 3a Medico provinciale aggiunto di 4a 2,530
claste

td. di 4a , Medico provineille aggiunto di 5a 2.003
classe

I

Veterinario provinciale di 4a classe
Segretario veterinario di la classe -' Veterinario di confine e diporto di 3.500

la classe

id. di 2a Vet ricnaariSoe di confine e di porto di 00

id. di 3* > - Vet3earinaariSoedi conSnee di porto di 2.500

(1) Limitatamente agli ispettori del servizio farmaceutico, ai condigtori ed assistegti forgiti.4elly iggreggge@ijga
o

) $4tamfgte si cogiutori fogti di 1415205 1& 4164715.
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Tabella n. 8.

RUOLO organico dell'Amministrazione della sanità pubblica.

AMMINISTRAZIONE CENTRALE AMMINISTRAZIONË PROVINCIALE

Impiego g Ë . Impiego g e e" )

.

I 1 8 .000 Ispettore compartimentale 1 2 8 .000
Ispettore generale medico • 2 1 7 .000 medico 2 2 7 .000

Ispettore del servizio celtico - 1 6.000 1 19 7.000

Ispettore del servizio farma- 1 1 6.000 Medico provinciale , . .
) 2 23 6.000

ceutico 2 1 5.000
• • j 3 23 5.000

\ 4 4 4 .500
Ispettoregenerale'veterinario - 2 7.000

Ispettore centrale veterinario - 1 6 .000 1 .

1 1 8.000 Meclico provinciale aggiunto 3 12 3.000
Direttore capo divisiono • • 2 1 7.000 4 21 2.500

Capo sezione veterinario . .
- 1 5.000

5 7 2.000

Pritno segretario medico . .
- 1 5.000 1 8 4.500

1 4 3.500 Medico di porto . . . . . .

.

O

Segretari (5 medici, 3 vote. 2 2 3.000 4 9 3.000
rinari, 2 agrari) 3 2 2.500

I 4 2 2.000

.

Segretario medico . . . , ,

00
Medico di stazione sanitaria - 2 1 .000
(incaricato) -

2 400

Segretario ingegnere . . . .
-- 1 6 .000

o
o r-.) Archivista disegnatore . . .

- 1 4 .000

1 19 5 .000
Delegati sanitari all'estero . . . . . - 2 7 .000

~

2 30 4 .500

Cepo di laboratorio . . . .
- 2 9.000 Veterinarioprovinciale . . .

3 20 4.000
.

Ispettore generale batterio-
logo.......,... - 1 8.009 4 7 3.500

Ispettore generale chimico .
- 1 8 .000

1 20 3.500
Coadiutore capo. . . . . . . - 1 6.000 Veterinario di confine e di

Coadiutore , . . . . . . . . - 7 5.000 porto . . . . . . . . . .
2 15 3.000

3 7 500
Assistente. . . . . . . . . .

- 13 3 .000
l

Archivista . , . . . . . . . . . . .
- 1 3.000

2 Aýpliento di laboratorio - 3 2 .500

Preparatore di laboratorio . . . . .
- 1 2 .000

tilga . . - 8 1.700

1 50 1.400
Guardia di sanità marittima.

2 50 1 .200

Custode di laboratorio - 1 1 .500

4
Inserviente di laboraterio . . . . . .

- 12 1 -300
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PROGRAMMI DI ESAME

I.

Eåånke di .concorso ai posti di mèdico prokinciale di 4a
cÌasse e medico di pogto di f a classe - Merito di-
stinto

Oli esami constano di prove scritte, pratiche e di una prova
orale.
Le prove scritte sono in numero di quattro e riguardano:
1. L'etiplogia e la patplogia delle mala‡tie infettive.
2. La profilassi e polizia sanitaría delle malattie infettive. .

3. L'igieno generale.
4..L'igione speciale.

Le prove pratiche sono in numero di tre e riguarda,no:
1. Ip microscopia, la mierobiologia e la parassitologia applicate

all'igiene.
2. La clinica medioa.
3. La tecnica delle autopsie.

La prova orale comprende:
1. Le materie delle prove scritte e pratiche.
2. La demografia e l'assistenza pubblica.
3. La legislazione e l'ordinamento sanitario ed amministrativo

del Regno.
4. La conoscenza di una o piú lingue estere.

PROGRAMMA PARTICOLAREGGIATO

Prove scritte.

1. Etiologia e patologia delle malattie infettive :

a) concetto e meccanismo dell'infezione, fonti di infezione, vie
di trasmissione ;

b) disposizione individuale, immunità;
c) disposizione di luogo e di tempo;
d) etiologia, patologia, ediagoosimierobiologieadellelseguenti

malattie:

Morbillo, scar14ttina, pertosse, difterite, váiuolo, varicella, paro-
tigpgidegeq, influenza, polmonite, meningite cerebro-s¡iinale epi-
demioâ, tubërcolosi umana, febbre tifoidé, infâzione da paratin,
febbre mediterranea, tifo esantematico, dissenteria batterica, febbi•e
pyrperale, erisipela, pioemia e setticemia, tetano, blenortagia, ul-
cera molle, sißlide, lebbra, tigna favosa, traconiä, malaria, pellagra,
scorbuto, colera nostras, colera asiatico, peste orientale, febbre

gialla, dissenteria amebica, kala-azar, febbre ricorrente e spiroche-
tost umpne affini, malattië del sonno, dengue, beri-beri, anchilosto-
miasi, filariosi, ‡ilatziosi, scabbia, carbouchio ematico, afta epizoo-
tica, tubercolosi boyina e aviaria, morva, rabbia, actinoundosi.

2. Profilassi e polizia sanitaria delle malattie infettivé :
a) classifloazione delle malattie infettive e criteri generali

della loro proillassi;
b) proillassi internazionale;
c) denunzia e isolamento dei malati;
d) criteri fóñ4tinentáli della disinfezione, mesti liet disinfet-

tárg Me4banici a disinfet)4nk propyptaente detti, pratica
delle disinfezioni, apparecebi e stabilimenti a disînfogòlid, disínte-
zione a domicilio ;

e Vacoini e sieri, Istituti dj.produzione, lorg gignia e con-

trollo dei relativi prodotti, vaccinazione, sieroprofilassi e siero-

terapia;
) proillassi e polizia sanitaria delle malattie indicate alla

lettora d) del precedente n. 1.
3. Igiene generale :
a) suolo e risanamento dei terreni d'aperta campagna;
b) agia y fattori fisipi, eqqponenti chijnici dell'aria .

e pyl-
visêplo a‡gogforico rici loro rapporti con l'igione; climi ed acclii
mataziono ;

c) acque - origine e proprietà generali delle acque agturaji,
requisiti igienici delle acque da bare e criteri per 11 giudintp di pq-
tabilità; approvvigionamento dei luogþi abitati; correifone delle

segue a scopo potabile;
d) alimentazione ed alimenti - valore nutritivo ed impor-

tanza dei singoli principî alimentari; 14 razione 411mentare e sue

yariazioni in rapporto alle varie candizioni individuali (età, sesso,
lavoro, clima, ecc.);

e) vigilanza sanitaria sugli alimenti o sylle bevindi;
f) vestimenta - costituzione e proprietà dei tessuti adoge-

rati per indumenti; igiene della pelle, bagni e stabilímo!îti báÌ-
neart;

g) abitazioni - risanamento del suolo per i luoghi ábitati;
condizioni igieniche per i vari tipi di abitazione por singole faiili-
glie e per collettività.
Piani regoÍatori; vie, loro orientazione, direzione, lai•ghežzie di-

sposizione; larghi, piazze, Viali e giardini; pavimentazione stral
dale;

h) materiali di rifiuto - loro allontanamento dai luoghi ibi.
tati; fognatura; destinazione ultima dei materiali di rifluto;

i) cimiteri - tumulazione. inumazione e cremazione dei ca.
daveri;

l) sardigne.
4. Igiene speciale:
a) igiene rurale - coltivazioni ed indus‡rie agricole in raþ-

porto con l'igiene; l'abitazione rurale, approvvigionamentod'acqua
dei Comuni rurali, smaltimento delle materie di rifiuto.
Educazione igienica del contadino;

b) igiene dell'operaio - età, sesso, costituzione fisica in rap-
porto con i mestieri; ambienti di lavoro; orari, pericoli per la in-
tegrità degli organi dei sensi nel diversi lavori e industrie; úlodi-
ficazioni nel sistema muscolare e nello scholetro in rapporto col

lavoro; il lavoro notturno, il lavoro nell'aria compressa; 11 lavorò

negli ambienti con temperature abnormi; inspirazione di polveri,
inspirazioni di gas o vapori nocivi, industria del piomboedelnibi-
curio e loro pericoli por la salute degli operai; il JaŸoro nelle sol-
fare e nella perforazione delle gallerie; l'igiene dei cantieri di la-
voro; la profilassi della tubercolosinegliambienti dilavorö; lapro-
tezione della gravidanza nelle operaie;

c) igiene scolastica - criteri igienici per l'ubidazione, oriën-
tamento e costruzione degli edifici scolastici nelle citti e nel Co-
muni rurali; riscaldamento, ventilazione, illuntinazione, provviété à
distribuzione di acqua, fognatura, arredamento e suppellettilà s¢o-
Iastica ; il bagno, la refezione scolastica, gli esercizi fisici; infigéniti
del metodo dei programmi e degli orari didattici sulla salute dein
scolari; lo strapazzo intellettuale.
Asili e giardini d'irifanzia; elassi per alunigracilivescuole al-

l'aperto; colonie estive; scuole per defleienti, ciechi,sordòniuti,tra-
comatosi; vigilanza medico-igtenica dellaucuola propaganda igië-
nica nella scuola;

d) igiene infantile - brefotrofi, presepi, istituzioni di balintido,
gouttes de lait, Istituti di protezione;

e) case di ricovero per la vecchiaia e per gli invalidi;
f) igienë àslittaliera - ubidstíõné, edstfú¾ione ed stredaniento

degli ospedali; ospedali gëfefäli; pâlíclinfoi, espú@4T singole
specialità, niãñiõeäsi, òs¡iedili 6d älifri loeilt.d'idolkníð¾¾ gr ina-
lattië eõhtaglose; spedãli dä danfþ; gagnòì't gbf fit¶e loal e
per malarici: istituzioni per convalescenti; cage di Galdg if )
criteri igionici fondamentali del govetno ospitaliero;

g) igiene dei teatri, cinemätograâ ed altri luoghi di pubblico
convegno;

h) igiene ferroviaria -- stazioni,1ocali per emigranti, disinfe.
zione delle carrozze per viaggiatori e dei carri per bestiamé;

i) igiene navale e portuale:
princippli tipi di nävi meçoaptili, cog(ótzggiogd,ifftítt1Ra e die

stribuzione interna;
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fattori dell'igione.generale a bordo, materiali di costruzione, di
rivestimento e di protezione; approvvigionamento e carico; alloggi
ed annessi, infermeria ;

illuminazione, igrometria e termometria degli ambienti sulla
nave; sistemi ed assetto della ventilazione nei vari ambienti; to-

gnatura a bordo; sentine;
alimentazione a bordo delle navi, conservazione dagli ali-

menti d'origine animale e vegetale; aequa potabile e suo approv-

Vigionamento;
equipaggio, passeggeri, omigranti, nettezza personale e lavatura

della biancheria;
malattie infettive a bordo della nave a loro profilassi;
vigilanza sanitaria nel porto e sui gal eggianti ancorati; sui

magazzini, sylos, punti franchi, ecc.; vigilanza di sbarco ed imbarco
dei passeggeri e delle merci; provvedimenti profilattici nel porto
in caso di sviluppo di malattie infettive nell'ambito del porto stesso

o nella città;
stazioni sanitarie marittime; impianto, ordinamento e fun-

zione.

Prove pratiche.

1. Microscopia, microbiologia e parassitologia applicate alli-
giene :

a) esame microscopico e batteriologico del pulviscolo atmo-
sferico ;

b) esame microscopico e batteriologico del suolo;
c) esame microseopico e batteriologico dell'acqua;
d) esame microscopico e batteriologico del latte e derivati;
e) esame microscopico e batteriologico delle carni;

f) esame microscopico e batteriologico delle farine e del

pano;
g) esame microscopico del grano, del mais, della segale e ri-

conoscimento delle principali alterazioni;
h) esame microscopico dei tessuti più comunemente usati per

indumenti;
i) riconoscimento dei pin importanti parassiti animali;
I) metodi di ricerca dei mierorganismi ;

m) infezioni sperimentali e tecnica delle autopsie ;

n) disguosi microbiologica delle seguenti malattle e ricono-

scimento dei loro germi:
Tubercolosi, polmonite, difterite, infezioni stafilococciche e strepto-

cocciche, tetano, gonorrea, tito addominale, dissenterla epidemica,
colera asiatico, peste bubbonica, carbouchio ematico, carbouchio

sintomatico, morva, meningite cerebro-spinale epidemica, febbre
mediterranea, lebbra, malaria, kala-azar, malattia del sonno, febbre

ricorrente, rabbia, actinomicosì, tigna favosa, anchilostomiasi;
o) siero-diagnosi e reazioni biologiche più in uso.

2. Clinica medica- esame di un infermo, e riconoscimento della
malattia.

3. Autopsia - autopsia di un cadavere umano o di tina parte
di esgo e prelevamento di materiale infettante.

Prova orale.

1. Le materie sulle quali Yortono le proYd scritte e ytetitgre.
A Ildmografia ed assistenza pubblica:
a) leggi fondamentali della statistica demografica;
b) ceasimento della popolazione; scopo, modo di esecuzione

e principali risultati;
c) densità della popolazione;
d) movimento dello stato civile;
e) registri comunali di atagrafe; emigrazione ed immigra-

stone; -

f) ordinamento della statistica delle cause di morte;

g) stati4iea di morbosità:
h) ordinamento don'assistenza pubblica in Italia e nei prin-

i) assistenza all'infanzia;
I) assistenza ai sordomuti, ciechi, deficienti ed anormali, idioti

e oretini;

m) assistenza agli alienati;
n) assistenza ospitaliera ed assistenza sanitaria a domicilio;
o) assistenza agli operai colpiti da infortunio sul lavoro;

p) associazioni di assistenza agli infermi.
3. Legislazione ed ordinamento sanitario ed amministrativo del

Regno :

a) principali disposizioni della legge comunale e provinciale
e del relativo regolamento; delle leggi e regolamento sul Consiglio
di Stato;

b) codice penale (libro II, titolo VII) dei reati contro la sanità

e l'alimentazione pubblica;
c) legge sulle espropriazioni per causa di utilità pubblica;
d) principali disposizioni contenute nella legge sull'assistenza

e beneficenza pubblica e nei relativi regolamenti;
e) disposizioni legislative e regolamenturi sugli alienati e sui

manicomi;
f) leggi e regolamenti, ordinanze, istruzioni principali in vi.

gore, aventi attinenza alla sanità pubblica;
g) leggi sul lavoro delle donne e dei fanciulli;
h) cassa pensioni par i sanitari;
i) convenzioni sanitarie internazionali.

4. Prova di lingua estera :

traduzione dall'italiano nella lingua prescelta (inglese, fran-

ceso o tedesca) e da questa in italiano - conversazione.

II.

Esami di idoneità ai posti di medico provinciale di
4a classe e di medico di porto di is gagge

Gli esami constano di prove scritte, di prove pratiche e di una

prova orale.
Le prove scritte sono in numero di due, e riguardano:

1. L'etiologia e la profilassi delle malattle infettive.
2. L'igiene speciale.

Le prove pratiche sono in numero di due e riguardano :

1. La microscopia, la microbiologia e la parassitologia applicate
all'igiene.

2. La clinica medica.

La prova orale, oltrechè le materie delle prove scritte e prati-
che, riguarda:

1. L'igiene generale.
2. La demografia ed assistenza pubblica.
3. La logislazione o l'ordinamento sanitario ed atoministrativo

del Regno-
4. 1,,a conoscenza di una lingua estera.

PROGRAMMA PARTIGOLAREGGIATO

Prove ac ritte.

L Etiologia e profilassi delle malattie ipfettive:
a) concetto e meWanigmg GUll'înfe¾itg fo¢ì gi g'gbg 8

Vle di trasmissione;
b) disposizione individuale, immunità;
c) disposizione di luogo e di tempo;
d) profilassi internazionale;
e) denunzia e isolamento dei malati;
f) criteri fondamentali della disinfezione, allontanamento

meccanico delle fonti d'infezione e disinfezione propriament detta,
disinfettanti; pratica delle disinfezioni, apparecchi e stabilimenti a
d.sinfezione, disinfezione a domicilio;

g) vaccini e sieri, istituti di produzione, loro Vigilanza, V4c-
tig1VLitIlt y dì¢roycotilaggi ;
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h) etiologia e profilassi delle seguen6i malattie: morbillo,
scarlattina, pertosse, difterite, vaiuolo, varicella, parotite epidemica
influenza, polmonite, meningite cerebro-spinale epidemica, tubereo.
loei um ni, febbre titoide, infezione da paratifi, febbre mediterra-
nea, tifo esantematico, dissenteria batterica, febbre puerperale,
erisipela, pioemia e setticemia, tetano, blenorragia,, ulcera mo le,
sittlide, lebbra, tigua favosa, tracoma, malaria, pellagra, scor-
buto, colora nostras, colera asiatico, peste orientale, febbre gialla,
dissenteria amebica, kala-azar, febbre ricorrente epirochetosi
umane raffini, malattia del solino, dengue, beri-beri, anchilosto-
miasi, ûlariosi, bilarziosi, acabbia, carbonchio ematico, gafta epizoo-
tica, tubercolosi bovma e aviaria, morva, rabbia, actinomicosi.

2. Igione speciale:
a) igiene rurale - coltivazioni e industrie agricole in rapporto

con Pigiene, l'abitazione rurale, approvvigionamento d'acqua dei
Comuni rurali; smaltimento delle materie di rifiuto; l'educazione
igienica del contadino;

b) igiene dell'operaio - età, sesso, costituzione fisica in rap-
porto con i mestieri; gli ambienti di lavoro, orari, pericoli per la
integrità degli organi dei sensi nei diversi lavori e industrie; mo-
dificazioni nel sistema muscolare e nello scheletro in rapporto col
lavoro; il lavoro notturno, il lavoro nell'aria compressa; il lavoro
negli ambienti oon temperature abnormi; inspirazione di polveri,
inspirazione di gas e vapori nocivi, industria del piombo e del mer-
curio e loro pericoli per la salute degli operai, il lavoro nelle sol-
fare e nella perforazione delle gallerie; l'igiene del cantieri di la-
Toro; la profilassi della tubercolosi negli ambienti di lavoro, la pro-
tezione della gravidanza nello operaio;

c) igiene ecolastica . criteri igienici per l'ubicazione, orien-
tamento o costruzione degli edifizi scolastici nelle città e nei Co-
mani rurali; riscaldamento, ventilazione, illuminazione, provvista
e distribuzione di acqua, fognatura, arredamento e suppellettile
scolastica; bagno, refezione scolastica, esercizi fisici; influenza del
metodo didattico dei programmi e degli orari su la salute degli
scolari; strapazzo intellettuale. •

Asili e giardini d'infansia - scuole all'aperto, colonie estive;
scuolo per deñolenti, ciechi, sordo-muti, tracomatosi; vigilanza
medico-igienica della scuola; la propaganda igienica nella scuola;

d) igiene infantile - brefotrofi, presepi, istituzioni di balia-
tico, gouttes de lait, istituti di protezione;

e) casa di ricovero per la vecchiaia e per gli invalidi;
f) igiene ospitaliera - ubicazione, costruzione ed arredamento

degli ospedali; ospedali generali, polic1mici, ospedali per singole
specialità, manicomi, ospedali ed altri locali d'isolamento per ma-
lattie contagiose ; ospedali da campo ; sanatorî per tubercolosi e
per malariol; istituz oni per convalescenti; case di salute pri-
Vate.: Criteri igienici fondamentali del governo ospitaliero ;

g) igiene dei teatri, cinematografi, ed altri luoghi di pubblico
convegno;

A) igiene ferroviaria - stazioni; locali per emigranti; disin-
teziopp delle carrozze per viaggiatori e dei carri per sbestiame;

i) igiene navale e portuale:
priocipali tipi di navi mercantili; conformazione, struttura,

e tßgbuzione interna;
14ttori delltglene generale a bordo, anatoria)J di costt•u-

zione, di rivestimento e di protezione; approvŸígionamelito e oly.
rico, alloggi ed annessi, infermeria;

illuminazione, igrometria e termometria degli ambienti
sulla nave; sistemi ed assett> della ventilazione nei vari am-
bienti; tognatura a bordo, sentine;

alimentazione a bordo delle navi; conservazione degli ali-
menti d°origine animale e vegetale; acqua potabile o suo approv-
Vigionamento;

equipaggio, passeggieri, emigranti; nettezza personale e
levatura della biancheria;

malattte int%ttive 4 bo¤lo delle nave e loro grogl4ppi;

vigilanza sanitaria nel porto e 'sui galleggianti ancorati,
sui magazzial, sylos, punti-franchi, ecc. ; vigilanza di sbarco dei
passeggeri e delle merci; provvedimenti profilattici nel porto la
caso di sviluppo di malattie infettive nell'ambito del porto mede-
simo e nella eitW;

stazioni sanitarie marittime; impianto, ordinamento o fun.
zione.

Prove pratiche.

1. Microscopia, microbiologia e parassitologia appifcata alla
igiene :

a) esame microscopico e batteriologioo del pulviscolo atmo•
sferico ;

b) esame microscopico e batteriologico del suolo;
c) esame microscopico e batteriologico dell'acqua;
d) esame microscopico e batteriologico del latte e derivati;
e) esame microscopico e batteriologico delle earni;
f) esame microscopico delle farine o del pane ;
g) esame microscopico del grano, del mais e della segale e

riconoscimento delle principali loro alterazioni; X

h) esame microscopico dei tessuti più comunemente usati per
indumenti:

i; riconoscimento dei più importanti parassiti animali;
l) metodi di ricerca dei microrganismi;
m) infezioni sperimentali e tecnica delle autopsie:
n) diagnosi microbiologica delle seguenti malattie e ricono-

scimento dei loro germi:
Tubercolosi, polmonite, difterite, infezioni stafilococciche e strepto-

coceiche, tetano, gonorrea, tifo addominale, dissenteria epidemica
colera asiatico, peste bubbonica, carbonchio ematico, carbonehio
sintomatico, morva, meningite cerebro spinale epidemies, febbro
mediterranca, lebbra, malaria, kala-azar, malattia del sonno, febbre
ricorrente, rabbia, actinomicosi, tigna favosa, anohilostomissi;

o) sieto-diagnosi e reazioni biologiohe piti in uso.
2. Clinico medies:

Esame di un infermo e riconoscimento della malattia.

Prova orale.

1. Le materie delle prove scritte e pratiche.
2. Igiene generale:
a) suolo e risanamonto dei terreni d'aperta campagna;
b) aria - fattori fisici, componenti chimici delParia e polvi-

scolo atmosferico nei loro rapporti con l'igiene; climi ed acclima-
tazione ;

c) acqua - origine e proprietà generali delle acque naturali;
requisiti igienici delle acque da bere e criteri per 11 giudizio di pu-
tabilith; approvvigionamento dei luoghi abitati; correzione delle
acque a scopo potabile;

d) alimentazione ed alimen‡i - valore nutritivo ed importegyp
dei singoli principi alimentari; razione alimentage e suo váriWichi
in rapporto alle vario condizioni individúali (età, sesso, lavoro, c(itoa,
eed.)

e) vigilanza sanitaria su gli elimenti q sulle bevayde;
f) vestimenta, costituzione e proppletà dei tessuti año 4

¡Ar indumenti; igiene della'polle, ogggi'e spoilingegti bpipeg;
g) abitazioni - risanamento del suolo per i luoghi abita •

condizioni igieniche per i vari tipi di abitazione per singole famiglie
e per collettività.
Piani regolatori, Vie, loro orientazione, direzione, larghezza e di-

sposizione; larghi, piazze, viali e giardini; pavimentazione stradale;
h) materiali di riûuto e loro allontanamento dal luoghi abi.

tati; fognatura, destinazione ultima del materiali di riûuto ;
i) cimiteri - tumulazione, inumazione o cremazione del ea-

daveri;
4) sardigne.

8. Demografia e4 sapiptegge pyþþlica:
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a) leggi fondamentali della statistica demografica;
b) censimento della popolazione; scopo, modo di esecuzione

e prinelpali risultati;
c) aensia della popolazione;
d) movimento dello stato civile;
e) registri comunali di anagrafe; emigrazione ed immigra-

zione;
f) ordinamento della statistica delle cause di morte;

g) statistica di morbosità ;
h) ordinamento dell'assistenza pubblica in Italia e nei pria-

clýali $tati europei;
i) assistenza all'infanzia;
l) assistenza ai sordo-muti, ciechi, deficienti, ed anormali,

idioti e cretini;
m) assistenza ospitaliera ed assistenza sanitaria a domicilio ;
n) assistanza per gli operai colpiti da infortunio sul lavoro;
0) associazioni di assistenza agli infermi.

4. Legislazione e ordinamento sanitario ed amministrativo del

Regno:
a) principali disposizioni della legge comunale e provinciale

e del relativo regolament); delle leggi e regolamenti sul Consiglio
di Stato;

b) Codice penale (libro II, titolo VII, dei reati contro la sa-

nità e l'alimentazione pubblica) ;
c) legge sulle espropriazioni per causa di utilità pubblica.

Prmcipali disposizioni contenute nella legge sull'assistenza e bene-
flcenza pubblica e nei relativi regolamenti;

d) disposizioni legislative e regolamentari sugli alienati e sui
manicomi;

e) leggi, regolamenti, ordinanze, istruzioni principali in vi-
gore, aventi attinenza alla sanità pubblica;

f) leggi sul lavoro delle donne e dei fanciulli;
g) Cassa pensioni per i sanitati;
h) convenzioni sanitarie internazionali.

5. Prova di lingua estera (inglese, francese o tedesca a scelta
del candidato). Traduzione della lingua prescelta in italiano - con-
versazione.

III.

Esame di concorso ai posti di veterinario provinciale
di 2a classe - Merito distinto

L'esame consta, di prove scritte, pratiche e di una prova orale.
Le prove scritte sono tre e riguardano:
1. L'igiene e la zootecnia.
2. La etiologia e profilassi generale delle malattie infettive ed

il servizio veterinario.
3. La etiologia, la patologia e la profilassi speciale delle ma-

lattie parassitarie (infettive e da parassiti animali superiori).
Le prove pratiche sono tre e riguardano:

1. La microscopia e la parassitologia applicate all'igiene.
2. La batteriologia applicata all'igiene Le la tecnica delle au-

topsie.
3. La clinica medica vetorinaria.

La prova orale comprende:
1. Le inaterie delle prove scritte e pratiche.
2. Uispezione delle carni da macello.
8. Lg legisl&2tone e l'ordìñagento sanitario et amministrativo

del Regno.
4. La conoscenza di una o più lingue estere.

PROGRAMMA PARTICOLAREGGIATO

Prore scritte.

1. Igiene e zootecnia :

a) suolo e risanamento di terreni dei aperta campagna;

/>) aequa - giudizio di potabilit'i, approvvigionamento di ac-

qua per i luoghi abitati; quantità di acqua necessaria por l'uso do-
mestico e per gli animali; causediinquinamento e metodi di depu-
razione delle acque

c) aria - fattori fisici, componenti chimici dell'aria o pulvi-
scolo atmosferico nei loro rapporti con l'igiene; climi ed acclima-

tazione;
d) alimentazione ed alimenti degli animali domestici - com-

posizione degti alimenti, valore nutritivo dei singoli alimenti e cri-
teri per determinarlo. Foraggi freschi, secebi, infossati (silos) ; re-
sidui industriali di o igine vegetale, alimenti di origine animale
(latte, uova, residui del caseilicio, dei macelli, ecc.). Preparazione
degli alimenti: stagionatura e conservazione, trinciatura e tritura-
zione, macerazione, cottura, miscele, pannelli; condimenti. Fazioni
alimentari; alterazioni e sofisticazioni degli alimenti; regime ali-
mentare ;

e) abitazioni degli animali e loro annessi - generalità sulla
costruzione delle abitazioni, seuderie e stallo, ovili e porcili, canili,
conigliere, pollat, piccionaie, parchi; requisiti igienici cui devono
corrispondere; lettiere; pulizia e disinfezionedidetti locali. Annes-

si delle abitazioni: fienili, magazzini, porticati, abbeveratof, leta-
mal, ecc.;

/) arnesi da riparo, da contenzione e da lavoro; pregi e di-
fetti di essi;

g) pulizia ed abbellimento degli animali: tosature, bagni, fri-
zioni, massaggio;

h) sardigne;
1:) specie, razze, varietà, famiglie, individui, e loro signiflea-

zione. Natura, modi, leggi e dottrine dell'eredità. Caratteri etnici

in generale e modo di apprezzarli negli animali ;
i) metodi di riproduzione - riproduzione consanguinea, sele-

zione, incrociamento, meticeiamento, ibridismo. Scelta dei riprodut-
tori, fisiologia dell'accoppiamento, della gravidanza e del þarto nelle
varie pecie di animali; allattamento, divezzamento, allevamento;l

i) questioni economiche relative alla industria ed al com-

mercio del bestiame; valore dell'industria zooteenicanazionale.Im-
portazione ed esportazione del bestiame, del pollame, delle uova,

della carne e di altri prodotti ed avanzi animali;
m) criteri da seguirsi por promuovere il miglioramento del-

l'industria zootecnica in una determinata [regione;
W) alpicoltura e miglioramento dei pascoli montani;
o) assicurazione nell'industria del testiame.

2. Etiologia e proßlassi generale delle malattie infettive del be-

stiame e servizio veterinario:

a) concetto e meccanismo dell'infezione, fonti di infezioni,
vie di trasmissione;

b) elassificazione delle malattie infettive e criteri generali
della lora profilassi;

c) criteri fondamentali della disinfezione, mezzi per disinfet-

tare, mezzi meccanici e disinfettanti propriamento detti ; pratica
delle disinfezioni, disinfezione dei luoghi cbiusi, degli attrezzi, degli
arnesi, dei cortili, dei mercati, ecc. Pulizia e disinfezione dei mezzi

di trasporto degli animali ; disinfezione delle persone addette alla

custodia ed al governo degli animali intetti o sospetti; pulizia e

disinfezione degli animali;
d) misure sanitarie generali contro la diffusione delle Iñalat-

tie intettive degli animali : denunzia, isolamento, soita làtotta, ses

questro, distruzione degli animali morti od abbattuti per malattie
infettive;

e) vigilanza sanitaria sulle stalle di sosta, sulle flere, suimer-

cati, sulle esposizioni di animali:
f) bollettini sanitari, servizio veterinario ai confini diierra;

g) alpeggio del bestiame ; come à disciplinato 11 servizio Ve-

terinario dell'alpeggio, monticazione e demonticazione del bestiame

nel Regno, greggi nomadi;
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h) servizio veterinario ai porti; trasporto del bestiame per
via di mare e di terra;

i) servizio veterinario nelle Provincie ; condotte veterinarie;
scali e loro importanza nei riguardi della pollzia veterinaria e del
commercio di importazione e di esportazione;

l) certificati di origine e sanitari del bestiame, norme che

regolano la importazione nel Regno di animali vivi e dei prodotti
ed avanzi di animali;

m) convenzioni internazionali.
3. Etiologia, patologia e profilassi speciale dello malattie pa-

rassitarie (infet'ive e da parassiti animali superiori).
: Etiologia, patologia, pro61assi e polizia sanitaria delle seguenti
malattio : carbonchio cmatica, carbonchio sintomatico, edema ma-

ligno, barbone bufalino, peste bovina, pleuro-polmonite contagiosa
dei bovini, adenite equina, mastite contagiosa delle vacche, morva,
faroino criptoeoscico, tubercolosi, actinomicosi, aborto epizootico,
diarrea dei vitelli, pneumonite settica de i vitelli, totano, morto coi-
tale maligno, babasiosi, afta epizootica, vainolo, agalassia conta-

giosa delle pecore e dello capre, malattie intettivo dei suini, colora
dei polli, peste aviaria, difterite aviaria; rogna delle pecore e delle
capre, elmintiasi ed altre affozioni parassitarie più comuni degl2
animali domestici.

Proce pratiche.

1. Microscopia e parassitolozia applicate all'izieno :

a) Esame microscopico e bat eriologico dell'acqua, del ter-
reno, del latte o suoi darivati, delle carni, delle farine;

b) esame microscopico dei semi usati per l'alimentazione de-
gli animali; loro piû comuni alterazioni;

c) riconoscimento dei più importanti parassiti animali.
2. Batteriologia applicata all'igiene o tecnica delle autopsie:
a) Metodi di studio dei microrganismi;
b) infezioni sperimentali;
c) techica delle autopsie, con relazione scritta;
d) diagnosi microbiologica e riconoscimento dei germi delle

seggenti malattle infettive degli animali:
Gàrbouchio ematico, carbonchio sintomatico, edema maligno, bar.

bóne bufalino, infezioni setticomiche dei suini, colera dei polli e

poste aviaria, diarrea dei vitalli, mastite streptococcica della vacca,
adonite equina, tetano,tubercolosi, actinomicosi, batriomicosi,morva,
faroino criptococcico, cocciliosi, piroplasmosi, tripanosomiasi più
comuni;

e) siero-diagnosi o reazioni biologicho a scopo veterinario più
iri uso.

3. Clinica medica veterinaria.
Esame clinico di un animalo e riconoscimento della malattia.

Prova orale.

,1. Lo materio delle prove scritto e praticho.
2. Ispezione delle carni da macello:
a) scopo della ispezione delle carni da macello, ordinamento

di tale servi2io in Italia. Gli animali da macello ; ispezione prima e
doþo la'mmeellazione;

b) carni sane, loro caratteri fisici, istologici e chimiei;
c) caratteri din'erenziali delle carni dei vari animali da ma-

cellb; Ÿaffè qualità di carni e loro valore nutritivo; carni di hassa
madelleria ;

d) alterazioni che si possono riscontrere nei slogoli organi e
patti degli animali macellati;

e) carni di animali nati morti, di animali troppo giovani, di
aniinali ingri e marasmatici, di animali maltrattati, di animali
non bene dissanguati, o morti per cause acaidentali;

f) carni alterate per influenze Atmosferiche,p?r medicamenti
o veleni, carni rosse, carni fosforescenti, di animali colpiti da idroe·
mia, enfisema, ittorizia, uremia, canero diffuso:

g) carni di animali colpiti da malattie parassitarie;

le) vigilanza alla carne insaccata, od altrimenti conservata;
i) intossicazioni da carni.

3. Legislazione ed ordinamento sanitario ed amministrativo del

Rogno:
a) principali dispos:zioni della legge comunale e provinciale

e del relativo regolamento;
b) codice penale (libra II, tito'o VII) dei reati contro l'ali-

mentazione o la sanitå pubblica;
c) testo unico delle leggi sanitarie, ed altre leggi, regolamenti,

ordinanze ed istruzioni in vigore, aventi attinenza col servizio ve-
terinario.

4. Prova di lingua estera:
traduzione dall'italiano nella lingua prescelta (francese, in-

g'eso o tedesca) e da questa in italiano - conversazione.

IV.

Esami di concorso ai posti di veterinario provinciale
di 23 classe - Idoneità

L'esame consta di prove scriite, praticho e di una prova orale.
Le prove scritte sono due e riguardano:
1. L'igiene e la zootecnia.
2. L'etiologia e la profilassi delle malattie infettive del bestiame.

Le prove pratiche sono due e riguardano:
1. La microscopia, la microbiologia o la parassitologia appli-

cate all'igiene.
2. La clinica medica Te erinario.

La prova orale riguarda:
1. Le materie delle provo scritte.
2. L'ispezione delle carni da macello.
3. La legislazione e l'ordinamento sanitario ed amministrativo

del llegno.
4. La conoscenza di almeao una lingua estera.

PROGRA31MI PARTICOLAREGGIATI

Prore scri//c.

l. Igiene e zootecnia :

a) suolo e risanamento dei terroni di aperta campagna;
l>) acqua - giudizio di potabilità, approvvigionamento di

acqua per i luoghi abitati, quantità di acqua necessaria per l'uso
domestico e per gli animali, cause di inquinamento e metodi di de-
purazione delle acque;

c) aria - fattori fisici, componenti chimici dell'aria e pulvi-
scolo atmosferico nei loro rapporti con l'igiene; climi ed acelima-
tazione;

d) alimentazione ed alimenti degli animali domestici - com-
posizione dogli alimenti, valore nutritivo degli alimenti e criteri
per determinarlo. Foraggi freschi, see:hi, infossati (silos), residui in-
dustriali di origine vegetale; alimenti di origine animale (latte,
uova, residui del caseilicio, dei ma3elli, ecc.); preparazione degli ali-
menti, stagionatura, trinciatura e trituratione; macerazione, cottura,
miscelo, pannelli, condimenti; razioni alimentari, alterazioni e so-
fisticazioni degli alimenti;

e) abitazioni degli animali e loro annossi - generalità 84]la
costruzione delle abitazioni; scude:ie e Stalle, oviliegardili,.canili,
conigliere, pollai, piccionaie, parchi: regtlisiti igientoi chi debbojo
corrispondere; lettiere;. pulizia e disinfezione degli anzidetti ldeall;
annessi delle abitazioni, tienili, magaz2ini, porticati, abbeveratoi,
letamai, ece.;

/) arnesi da riparo, da contenzione e da lavora; pregi e di-
fetti di essi;

g) pulizia ed abbellimento degli animali - tosatura, bagni,
frizioni, massaggio;
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h) sardigne;
i) specie, razzo, varietà, famiglie, individui e loro significa-

zione. Natura, modi, leggi e dottrina della eredità. Caratteri etnici
in generale e modo di apprezzarli negli animali;

l) metodi di riproduzione - riproduzione consanguinea, sele-
zien&'increeiamento, meticciamento, ibridistno. Scelta dei ripro-
duttori, fisiologia dell'acaoppiamento, della gravidanza e del parto
nelle -varie specie animall; allattamento, divezzamento, alleva-
mento;

m) questioni economiche relative alla industria el al com-
mercio del bestiame - valore dell'industria zooteen-ca nazionale;

importazione ed esportazione del bestiame, del pollame, delle uova,
della carne e di altri prodotti ed avanzi animali;

n) criteri da seguirsi per promuovere il miglioramento del-
l'industria zootecnica in una determinata regione;

0) alpicoltura e miglioramento dei pascoli montani;
p) assicurazione nell'industria del bestiamo.

2. Etiologia e profilassi delle malattie infettive del bestiame :
a) concetto e meccanismo dell'infezione - fonti di infezione,

vie di trasmissione:
b) classificazione delle malattie infettive e criteri generali

della loro profilassi;
c) criteri fondamentali della disinfezione, mezzi meccanici

per allontanare le fonti d'infezione, disinfettanti, pratica delle
disinfezioni, disinfezione dei luoghi chiusi, degli attrezzi, degli
arnesi, dei cortili, dei mercati, ecc. Pulizia e disinfezione dei mezzi
di trasporto degli anima'i; disinfezione delle persone addette alla
custodia ed al governo degli animali infetti o sospetti, pulizia e

disinfezione degli animali;
d) misure sanitarie generali contro la diffusione delle malat-

tie infettive degli animali: denunzia, isolamento, zona infetta,
sequestro, distruzione degli animali morti od abbattuti per malattie
infettive;

e) vigilanza sanitaria sulle stalle di sosta, le flere, i mercati,
le esposizioni di animali;

f) etiologia, profilassi e polizia sanitaria delle seguenti ma-
lattie :
Carbonchio ematico, carbonchio sintomatico, edema maligno, bar-

bone bufalino, peste bovina, pleuro-polmonite contagiosa dei bovini,
adenite equina, mastite contagiosa delle vacche, morva, farcino
criptococcico, tubercolosi, actinomicosi, aborto epizootico, diarrea
dei vitelli, pneumonite settica dei vitelli, tetano, vainolo, babesiosi,
afta epizootica, agalassia contagiosa delle pecore e delle capre, ma-
lattie infettive dei suini, colera dei polli e peste aviaria, difterite
aviaria, rogna delle pecore e dello capre, elmintiasi ed altre all'e-
zioni parassitarie più comuni degli animali domestici.

Prove pratiche.

1. Microscopia, microbiologia e parassitologia applicate al-
l'igione:

a) esame microscopico e batteriologico dell'acqua, del tW-

retto, del latte e suoi derivati, delle carai;
b) riconoscimento dei più importanti pWo ti aninfali;
c) metodi di studio dei microrganismi;
d) tecnica delle autopsie;
e) diagnosi microbiologica e riconoscimento dei germi delle

seguenti malattie infettive degli animali:
Carbonchio ematico, carbonchio sintomatico, edema maligno, bar-

bone bufalino, mfezioni setticemiche dei suini, eolera dei polli,
peste aviaria, diarrea dei vitelli, mastite stroptococcica della vacca,
adenite equina, morva, tubercolosi, actinomicosi, botriumicosi, tetano,
farcino criptococcico, coccidiosi, piroplasmosi, principali tripanoso-
miasi.

2. Clinica medica veterinaria :

Egrge cittrico di un ytmale e eteoaosairatato della malattia.

Prova orale.

1. Le materie delle prove seritte.
2. Ispezione delle carni da macello:
a) scopo della ispezioue delle carni da macello, ordinamento

di tale se.rvizio m Italia. Gli animali da macello, ispezione prima
e .dopo la macellazione ;

/>) carni saue - loro caratteri fisici, istologici e chimici;
c) caratteel differenziali delle carni dei vari animali da ma-

cello - varie qualità di caraí e loro valore nutritivo ; carni di
bassa macelleria;

d) alterazioni che si possono riscontrare nei singoliorganied
apparati degli animali macellati;

e) carni di animali nati morti, di animali troppo giovani, di
animali magri e marasmatici, di animali maltrattati, di animali
non bene dissanguati, o morti per cause accidentali;

f) carni alterate per influenze atmosferiche, per medicamenti
o veleni, carni l'osse o fosforescenti. di animali colpiti da idroemia,
itterizia, uremia, enfisema, canero diffuso;

0) carni di animali colpiti da malattie parassitarie ;
h) Vigilanza sulla carne insaccata, 01 altrimenti conservata ;
i) intossicazioni da carne.

3. Legislazione ed ordinamento sanitario ed amministrativo
del Regno :

a) principali disposizioni della legge cömunale e provinciale
e del relativo regolamento;

b) codice penale (libro II, titolo VII), dei reati contro l'alimen-
tazione e la sanità pubblica ;

c) testo unico delle leggi sanitarie, ed altre leggi, regolamenti,
ordinanze el istruzioni in vigore, aventi attinenza col servizio ve-
terinario.

4. Prova di litigua estera (francese, inglese o tedesca) : tradu-
zione dalla lingua prescelta in italiano - conversazione.

V.

Esami di concorso ai posti di coadiatore nel labora -

torio di micrografia e batteriologia della sanità pub-
blica

L'esame consta di una prova scritta, di provo pratiche e di una

prova orale.

La prova scritta riguarda:
l'epidemiologia, l'anatomia patologica e la profilassi delle ma-

Iattie infettive.

Le prove pratiche sono quattro e riguardano :

1. La microscopia, la parassitologia o la batteriologia appli-
cate all'igiene.

2. La preparazione ed il controllo dei sieri e dei vaccini.
3. L'istologia normale e patologica.
4. La tecnica delle autopsie.

La prova orale Verte sulle materie delle prove scritte e pratiche,
su l'igiene generale e sulla legislazione e su l'ordinarnento sa ni-
tario del Regno.
Il concorrente dovrà pure der prova dellaconoscenzadellaliggua

tedesca (traduzidae a visne del tetietdd in italigno - cogVersaw
zione).

VI.

Esame di concorso ai posti di coadiatore nel labora-
torio di chimica della sanità pubblica ed ispettore
per il servizio farmaceutico

L esame consta di una prova scritta, di prove pratiche e di una
prova orale.
La prova scritta riguarda:
l'igiene generale (suolo, arig, acqua, abitesioni, 41iinenti e be-

vande).
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Le prove pratiche sono quattro e riguardano :
1. L'analisi qualitativa d'una miscela di almeno cinque acidi e

cinque basi.
2. La determinazione quantitativa di almeno due coluponenti

di una miscela di sali inorganici.
3. La chimica applicata all'igiene.
4. Il riconoscimento d'una sostanza organica.

La prova orale riguarda:
1. L'ordinamento sanitario del Regno e la legislazione relativa

alle bevande, agli alimenti ed agli oggetti d'uso.
2. La discussione sugli argomenti che sono oggetto delle prove

pratiche e sul giudizio che puo desumersi dalle analisi chimiche.
3. La legislazione speciale riguardante l'esercizio della tarma-

cia. Leggi, regolamenti, circolari ed istruzioni in vigore. Farma-
copea ufliciale. Ispezione alle farmqcie ed alle officine di prodotti
chimici usati in medicina e di preparati galenici.

4. La conoscenza della lingua tedesca (traduzione a vista dal
tedesco in italiano - conversazione).

VII.

Esami di concorso ai posti di capo guardia di sanità
marittima

L'esame consta di prove scritte, pratiche ed orali.
Le prove scritte sono due e riguardano :

1. Le nozioni elementari circa il modo di diŒusione e la profi-
lassi delle più importanti malattie infettive (consigli popolari).

2. La estensione di un rapporto di visita in materia di sanitå

marittima, indicando le varie operazioni eseguite ed il modo come

vennero effettuate.
La prova pratica é una e verte principalmente sulla pratica delle

disinfezioni e sul modo di funzionare degli apparecchi a disinfe-

zione, con speciale riguardo all'uso e alla condotta dello stufe a

vapore sotto pressione e dell'apparecchio CIiytoh.
Saranno inoltre materie di esame per questa prova :

l. La preparazione e l'uso dei vari disinfettanti chimici.
2. L'uso dei disintettanti gassosi.
3. La disinfezione fisica.
4. La pratica delle disinfezioni in genere, con riguardo speciale

alla disinfezione delle navi adibite al -trasporto dei passeggieri e di
quelle per il trasporto delle merci.
La prova orale, oltrechè le materie dello prove scritte, rieuarda:

1. Iltegolamento e l'organizzazione della sanità marittima ed

i vari servizi di igiene portuale, specialmente nei riguardi delle
cautele che devono usarsi por le navi durante la sosta nel porto
per la profilassi delle malattie esotiche (ordinanza di sanità marit-
tima 1° settembre 1907, n. 10, e 12 aprile 1911, n. 10, e decreto Mi-
nistoriale 30 agosto 1911).

2. Nozioni di assistenza agli infermi (cautele da prendere per
gli infermi di malattie infettive e disinfezione dei prodotti morbosi).

3. Nozioni sulla topografia generale della nave.

.

4. Nozioni elementari di geografl.a, limitatamente alla conoscenza
dei principali porti di mare dell'Italia e dell'estero.

Visto, d'ordine di Sua Maestà:
Il ministro dell' interno

SALANDRA.

Il numero 801 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio .e per volontà della Nazione
RE D°ITALIA

Visto l'art. 90 del testo unico de11e leggi sulla leva

di mare .approvato con R. decreto 16 dicembre 1888,
n. 5860 (serie 3a), modificato con la legge n. 748 del
24 dicembre 1908 ;
Sulla proposta del Nostro ministro della marina:
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Sono chiamati alle armi per un tempo indetei·mi-
nato i militari del corpo R. equipaggi in congedo illi-
mitato appartenenti al ruolo della mobilitazione sema-
forica della VI^ zona (Isola della Sardegna).

Art. 2.

Sono parimente chiamati alle armi per un periodo
indeterminato i militari in congedo illimitato apparte-
nenti ai compartimenti marittimi di Spezia-Livorno-
Civitavecchia-Maddalena-Cagliari ed ascritti alle classi
1887, 1888, 1889, 1890, nel numero e nelle categorie e

specialità che saranno stabilite dal Nostro ministro
della marina, secondo il- bisogno.

Art. 3.

La chiamata in servizio degli individui designati alle
armi sarà fatta mediante ordine individuale di presen-
tazione.

Art. 4.

La data di presentazione alle armi è stabilita dal
Nostro ministro della marina.

Art. 5.

L'epoca del rinvio dalle armi sarà parimente etabi-
lita dal Nostro ministro della marina.

Art. 6.

Nella misura e con le modalità stabilite dalle norme
pubblica'te dal ministro della marina in data 31 ágosto
1907 sarà provveduto a carico del bilancio della ma-
riaa nello apposito stanziamento, alla concessione dei
soccorsi alle famiglie bisognose dei militari richiamati.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ußlciale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 30 lugliö 1914.

VITTORIO EMANUELE.
MILLO.

Visto, Il guardasigilli : Dial.

15 numero 777 della raccolta u§lciale delle l¢ggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della 1§azione
RE D'ITALlA

Visti gli articoli 14, 15, 17, 43,.87 o..93 della'legge. 4
giugno 1911, n. 487 ;
Yista la legge 29 marzo 1913, n. 206 ;
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.
Visto l'art. I del R. decreto 23 dicembre 1913, n. 1394,

che proroga il termine stabilito dall'art. 87 della legge
191) s e‡tg;
Vista lä deliberazione del Consiglio provinciale scola-
ico della provincia di Reggio Calabria, con la quale, in

applicazione degli articoli 43 della legge 4 giugno 1911,
n.Aß7, 48 del regolamento appitovato con R. decreto

§ aprile .1913, n. 549, e degli articol; 1 e seguenti del
Togalamento approvato con R. decreto 1° agosto 1913.
a. 919, sono approvati i ruoli provinciali dei maestri
elementari per la Provincia stessa ;

Visto il regolamento approvato con R. decreto 1°

ágosto 1913, n. 929, e visti i prospetti di liquidazione
for'inati dall'ufficio scolastico in applicazione dell'art. I
dello stesso regolamento : le deliberazioni dei Comuni

colitemplati nel presente decreto e del Consiglio sco-

lastico o della Commissione istituita a norma dell'ar-
ticolo 93 della citata legge del 4 giugno 1911, con le

quali viene determinato l'ammontare del contributo da
versersi annualmente da ciascun Comune alla tesore-
ras dello Stato, a norma dell'art. 17 della citata legge ,

Vista la deliberazione e la domanda dei Comuni ca-

poluoghi di circondario (o già capoluoghi di distretto)
compresi nell'elenco annesso al presente decreto, rico-
nosciute regolari dal Ministero a norma degli articoli
), 10, 11 del citato regolamento del 1° agosto 1913,
n. 929;
Visto l'art. 68 del regolamento approvato con R. de-

c reto 1° agosto 1913, n. 930 ;

Sylla proposta del Nostro ministro, segretario di
Stato per la pubblica istruzionë, di concerto con il
ministro del tesoro ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

L'amministrazione delle scuole elementari e popolari
del comuni della provincia di Reggio Calabria indicati

riell'elenco annesso al presente decreto e firmato, d'or-
dine Nostro, dai ministri della pubblica istruzione e del

tesoro, ò affidata al Consiglio scolastico della stessa
P1•ovincia a tutti gli effetti della legge 4 giugno 1911,
10-487; o dei regolamenti pubblicati per l'applicazione
della stessa legge, a cominciare dal 1° settembre 1914.

Art 2.

È approvata la liquidazione dei contributi che cia-

enha Comune deve annualmente versare alla tesoreria

iello Stato a norma dell'art. 17 della legge 4 giugno
1911, n. 487, il cui ammontare rimane stabilito nella

somma indicata rispettivamente nell'elenco di cui al

precedente articolo, salve le variazioni che potranno
eventualmente essero apportate alla somma così deter-

.nulata per effetto dell'applicazione dello stesso art. 17

(altimo comma) e dell'art. 93 (ultimo comma) della ci-

tatta legge.
Nello stesso elenco, annesso al presente decreto a

norma dell'articolo primo ò pure indicato il fiumero
dei meeefri e rido scuole amministrato dai Comuni
alla data del presente decreto.

Art. 3.

I maestri compresi nel ruolo provinciale approyato
con la doliberázione del Oonsiglio provinciale sco-

lastico, in data 5 dicem,bre 1013,, i quali insegna-
no nelle scuole dei Comuni la cui alpministrazione
deve essere affidata al Consiglio scalastico, non com -

presi nell'elenco di cui all'art. I perchè non fu ancora

determinato l'ammontare del contributo annuale da ver-
sarsi allo Stato, Tima,ngono a tutti gli effetti alla dipen-
denza dei Comyni stessi fino a quando a norma del-
l'art. 7 del regolamento approvato con R. decreto in
data 1° agosto 1913, n. 929, non siasi con altro decreto
provveduto al passaggio delle scuole di questi Comuni
alla Amministrazione scolastica provinciale.

Art 4.

Agli effetti dell'art. 9 della legge 20 marsp 1913, p. (08,
il prefetto della provincia di Reggio Calgria .egt,anera
con le norme previste dall'art. 30 del regolamento ap-
provato con R decreto in data 1° agostp 1913, p. 930, il
decreto previsto dallo stesso articolo entro 11 mese di
agosto 1914, ordinando che il rilascio delle delega-
zion1 a garanzia del versamento del tesoro dei con-

tributi annuali che lo Stato deve corrisponderp er

loro conto alrAmministrazione scolastica proirilleigle,
sia effettuato entro il niese di settembre successivo.

Art. 5.

Il bilancio de1PAmministrazione provinciale scola-

stica per la provincia di Reggio Calabria formato per la
prima applicazione della legge 4 giugno 1911, n. 487,
comprenderà lo entrate e le spese relative ai dieci do-

dicesimi dell'esercizio finanziario in corso e cioò dal
I" settembre 1914 al 30 giugno 1915.
La deputazione scolastica provinciale proxyederà alla

preparazione del bilancio non appena le sia .data .co-
municazione del presente decreto, e ýresenterà non

oltre il 20 luglio 1914 lo schema del bilancio.préven-
tivo al Consiglio scolastico, appositamente convponto
in sessiono straordinaria per il 1° agos‡q sgoppssiyo,
Il bilancio approvato dal Consiglio scolasticos dovrà

essero trasmesso alla Delegazione governativa entro 5
giorni dalla data di approvaziono o non oltrè il 10
agosto 1914.
La Delegazione governativa provvederà ag appro-

vare e rendere esecutorio il bilancio non oltre il 20
agosto 1914 e farà nei 10 giprai successivile comunica-
zioni stabilite dall'art. I6 del citato regolamento del 1*
agosto 1913, n. 930.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale dgllè lè gl
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, uddi 29 mar2d 1914.
VITTORIO EMANUELE.

DANBO - RDBUR.
\iste, R gitardadigtili: DAni.
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Provincia di Reggio Calabria

Elenco delle somme che i Oomuni devono versare annualmente alla tesoreria dello Stato in seguito al pas-

saggig delle scuole elementari all'Amministrazione scolastica provinciale e numero complessivo delle scuole

e degli insegnanti.

COMUNI

Ammontare del contributo annuo consolidato per ciascun comune Numero complessivo

Per stipendi, assegni, Per quota contributo
ecc., a norma del al Monte pensioni a delle degli
parag. 1 gell'art. 17 norma del parag. 2 y
della legge 4 giugno dell'art. 17 della leg" scuolo insegnanti
1911, n. 487 ge 4 giugno 1911, nu-

mero 487

I Africo . , , , , , , , , , . .
2,'i97 34 172 21 2,869 55 3 -

2 Agnana Calabra . . . . . . . ,
1,803 34 126 65 1,928 99 2 1

3 Anoia . . . . . . . 2,035 29 118 11 2,153 40 3 3

4 Antonimina
. . . . . , , , , , ,

2,370 67 153 25 2,520 92 4 3

5 Ardore . . . . . . . . 8,197 32 548 74 8,746 06 9 9

6 Bagaladi . . . . . . 2,302 68 146 00 2,449 67 3 2

7 Bivongi . . , , , . . . , , , , . 3,120 68 169 22 3,289 00 3 3

8 Bova Superiore . , ,
. . . . . ,

1,523 82 84 71 1,608 53 2 2

9 Bova Marina
. . , , , , , , . . 1,409 23 78 57 l,487 79 2 2

10 Bovalino , , , , , .
6.611 03 46 3 - 7,073 03 9 6

11 Brancaleone . . , , , , , , , , ,
2,670 - 153 - 2,823 - 5 5

12 Bruzzano Zeffirio . . . . , , .
2,405 04 140 90 2,545 91 3 3

13 Calanna
. . , , . . . , , , . . 3,131. 18 182 î0 3,313 38 4 4

14 Camini . . , , . . . 1,310 - 97 00 .1,407 60 2 2

15 Campo di Calabria . . . . . . . 1,940 52 135 85 2,076 37 3 3

10 Candidoni . . . . . . 1,655 - 102 35 1,757 35 2 I

17 Canolo . . . . . . . . . , , . . 2,212 07 71 49 2,283 56 2 1

18 Caraffa del Bianco . . . . . . . .
1,999 62 118 19 2,117 81 ; 2 2

19 Cfrdeto , , . . . . 1,150 - 64 20 1,214 20 | 1 1

20 Careri , , , , . , , . . . . . . 2,469 84 129 69 2,599 53 3 2

21 Caridi . . . . . . . . . . . . . 1,204 - 73 E0 1,367 80 , 2 2

22 Casignana . . . . . . . . . . . . 1,332 24 77 67 1,410 01
' 2 2

23 Caulonia . . 11,214 40 740 74 11,955 14 12 9

24 Cimink . . . . . . . . . . . . . 1,601 68 92 50 1,594 18 2

25 Cinquefronde , , , , . . . . . . 6, 6 44 386 85 6,993 23 7 7



4512 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

e

COMUNI

Ammontare del contributo annuo consolidato per olascun Comune Numero complessivo

Per stipendi, assegni, Per quota contributo
eco, a norma del al Afonte pensioni a delle degli
parag. 1 dell'art. 17 norma del parag. 2 Totale
della legge 4 giugno dell'art. 17 della leg- scuole insegnanti1911, n. 487 ge 4 giugno 1911, nu-

mero 487 i
I

26 Cittanova • • • « • • • • • • • • 21,549244 1,298 86 22,848 30 17 15

27 Condofuri
- . . · · · · · · · · · 3,449 62 101 81 3,551 46 5 2

28 Cosoleto · · • . •
. . . . • • · 3,675 50 179 40 3,854 90 4 4

29 Delianova . . . . . . • • • • . . 8,997 54 570 57 9,568 Il 7 6

30 Ferruzzano • · • 1,356 69 79 - 1,435 69 2 2

31 Gallico . . . . . · · · 4,135 62 299 14 4,434 76 5 5

32 Gerace Superiore . . 5,700 - 293 76 5,990 76 6 6

33 Giffone . · · · • • • 2,803 34 182 17 2,985 51 3 2

34 Gioia Tauro . . . . . . . • • • · 9,088 29 477 33 9,565 62 10 7

85 Gioiosa Jonica . . - · · · · · • 15,723. 35 1,012 63 16,735 98 17 17

36 Grotteria . . . . . . . . . . . . 6,542 67 417 58 6,960 25 7 6

37 Laganadi · • • • • • • 2,215 - 141 98 2,356 98 3 2

38 Laureana di Borello . . . . . . . 7,487 34 469 41 7,956 75 11 10

39 Maropati . . . . . . . . - · · • 1,384 50 81 36 1,465 86 3 2

I
40 Martone . . . . . • · · • · • · 1,661 17 93 70 1,754 87 3 2

41 Melicacca . . . .. · • · · · · • • 3,160 84 254 66 3,715 50 4 2

42 Melito di Porto Salvo • • • • • • 8,246 23 511 76 8,757 99 10 7

43 Molochio . . . . · • • · · • • 3,739 34 271 87 4,011 21 4 3

44 Motta San Giovanni . • · · · • • 4,537 17 306 15 4,843 32 6 &

45 Oppido Mamertina . - · · · · · 14,301 74 (1,117 01 15,418 75 14 10

46 Palizzi . . . . . . . . . . . · · 4,612 - 311 92 4,923 92 7 5

47
.

Pazzano . . . . . . 3,498 34 204 81 3,703 15 4 3

48 Placanica . . . . . . . . . . . . 2,468 34 141 02 2,603 36 (3 g 3
|

49 Polistena . . . .
.
. . . . . . . 12,573 63 787 42 13,361 10 10 9

50 Portigliola . . . . . . . . . . . 2,047 25 130 44 2,177 69 3 3

51 Radicena . . . . . . . . . . . . 7,878 22 518 90 8,397 12 8 8

52 Rizziconi . . . . . . . . . . . . 3,013 34 174 80 3.188 14 5 5

53 Roccella Jonica . . . . . . . . . 10,978 68 701 05 11,079 73 12 12
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COMUNI
o

Ammontare del contributo annuo consolidato per elascun comune Numero complessivo

Per stipendi, assegni, Per quota contributo
ecc., a norma del al Monte pensioni a dell degli
parag. I dell'art. 17 norma del parag. 2 Totale

e

della legge 4 giugno dell'art. 17 della leg- scuole insegnanti1911, n. 467 ge 4 gtugno l911, nu-
mero 487

54 Rosall . . . . . . . . . . . . . . 1,447.34 82 65 1,529 99 3 3

55 Salize Calabro . , , . , , . . . . 1,356 34 79 29 1,435 63 2 2

56 San Luca . . , , . . . . . . . .
1,852 63 122 51 1,975 19 2 I

57 San Pier Fedelo . , , , , , , . . 535 - 30 - 565 - 1 1

58 San Procopio. . . . . . . . . .". 1,727 34 99 45 1,826 79 2 2

59 Sant'Alessio in Aspromonte , , , 1,417 - 94 - 1,511 - 2 1

00 Scilla . . . . . . . . . . . . . . 11,886 15 775 57 12,661 72 14 11

61 Seminara
. . . . . . . . . . . . 8,011 70 388 37 8,400 07 7 4

62 Serrata . . . . . . . . . . . . . 1,542 77 91 07 1,633 84 2 1

63 Sidorno Marina . . . . . . . . . 19,124 33 1,363 72 20,488 05 19 16

64 Sinopoli . . . . . . 3,905 22 230 96 4,136 18 5 5

65 Staiti . . . . . . . . . . . . . . 1,665 31 93 92 1,762 26 2 2

66 Stignano. . . . . . . . . . . . . 1,738 88 101 21 1,840 09 2 2

67 Stilo. . . . . . 4,451 34 255 08 4,703 42 5 4

08 Terranova Sappo Minulio. . . . . 1,410 40 70 91 1,481 31 3 1

69 Tresilico.
. . .

. . 1,769 86 195 21 1,895 07 2 2

70 Varapodio . . . . . . . . . .
. . 3,440 85 218 83 3,659 68 4 4

71 Villa San Giuseppe. , , .
. . . . 1,480 66 83 90 l,564 56 3 3

Totali L. . . . 320,850 9ô 20,061 67 340,912 63 365 305

Il ministro del tesoro Visto, d'ordine di Sua Maestà: Il ministro della puóólica istruzione
RUBINI. DA.NEO.

La raccolta ufuciale delle leggi e dei decreti PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI
del Regno contiene in sunto 11 seguente

NOTIFICAZIONE
R. dporeto:

N. 806

Regio Decreto 9 luglio 1914, col quale, sulla proposta
dei ministri della guerra e della marina, vengono

, apportate modificazioni alle norme vigenti per la
concessione delle indennità giornaliere al personale
destínato al servizio aeronautico militare (naviga-
zione) presso i cantieri aeronautici o porti aerei.

Dichiarazione di blocco della costa Montenegrina da
parte del Governo Austro-Ungarico.

Con nota verbale in data 10 eorrente il Ministero austro-ungarico
degli Affari Esteri ha pregato la Regia Ambasciata in Vienna di

portare d'urgenza alla conoscenza del Governo.del Ro la dichia.
razione seguente :

< A partir du 10 Aout 1914, midi, la côte Montenegrine sera tenue
eh etat effectif de blocus par les forces navales Austro-Hongroises,
Conformèment aux principes gènèralement reconnus du droit in-
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ternational, le blocus s'étendra sur le litoral compris entre les dé-

gr68 42. 6. 4 et. 41. 52. 0° de latitude Nord y inclus les ports,
baies, redes, embouebures et iles situées dans ces limites. Un délai

de 24 heures sera accordé aux navires neutres et amis pour sortir

librement des endroits bloqués ».

MINISTERO
DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

Disposizioni nel personale dipendente :
Magistratura.

Con decreto Ministeriale del 4 luglio 1914 :

Catialani Eugenio, cancelliere di sezione del tribunale di Como, è

nominato sostituto segretario della procura generale presso la

Corte d'appello di Milano.
Taneredi Gabriele, aggiunto di cancelleria nel tribunale di Cosenza,

in aspettativa per motivi di famiglia, 6, a sua domanda, richia-

mato in servizio ed å tramutato alla pretura di Spezzano

Grande.
Guerrieri Michele Arcangelo, afgiunto di cancelleria nella pretera

di Spezzano Grande, è tramutato alla protura di Geuzano di

Potenza, a sua domanda.

Maddalena Luigi, aggiunto di cancelleria della 2a pretura di Comc2

in aspettatis:a per infeignità, è, a sua domanda, richiamato in

servizio ed è tramutato alla protura di Valdagno.
Clavelli Federico, aggiunto di cancelleria nella pretura di Roccasi.

nibalda, in aspettativa per motivi di famiglia, è richiamato in

servizio ed è tramutato al tribunale di Reggio Emilia.

Stringa Carlo, aggiunto di cancellería della 6s pretura di Milano,
è, a sua domanda, collocato in aspettativa per infermitä per

tre mesi.

Salomone Agelfo, ag iunto di cancelleria di la classe nellapretura
di Mondovi, in aspettativa per infermità, è, a sua domanda,
confermato nella stessa aspettativa per altri sei mesi.

Barteluzzi Alberto, aggiunto di caneclieria della pretura di Ostuni,

à tramutato alla pretura di Galatina.

Moscara Paolo, aggiunto di cancelleria della pretura di Galatina, è

tramutato alla pretura di Ostuni.

L'applicazione alla protura di Fo Il nel Sannio disposta nei riguardi
dell'aggiunto ei cancelleria D'OVidio Enrico con decreto 21 set-

tembre 1913 e prorogata con i decreti 21 gennaio 1914 e 9

aprile 1914, é nuovamente prorogata per altri tre mesi a sensi

della medesiina disposizione.
Delli Castelli Antonio, alunno gratuito della pretura di Poune, è

applicaho per mesi sei alla pretura di Pionza.
Gatta Giuseppe, alunno della procura generale presso la Corte di

appello di Firenze, è applicato per sei mesi alla pretura di

Moniago.
Galbo Stefano, alunno gratuito del tribunale di Termini Imerere,

o, a, sua domanda, tramutato al frïbunale di Palermo.

Lazzati Luigi, alunno gratuito della pretura di Abbiatagrasso, è

applicato per sei mesi alla R. procuta di Milano.

De Barberi Ercole, alunno gratuito della 3a pretura di Palermo, è

applicato per sei mesi alla R, procura di Milano.

Di Martino Angelo, alunno gratuito della pretura urbana di Ca-

tania, è tramutato della R. procura di Catania.

Con R. deoreto del 5 luglio 1914 :

Palermo, é sospeso dall'ufficio al solo effetto della privazione
dello stipendio, per mesi tre e giorni venticinque, in puni-
zione dell'abusiva assenza dal precedente utIlcio della 2a pre
tura urbana di Roma.

Brogini Gabriele, aggiunto di cancelleria della pretura di San

Remo, è, a sua domanda, collocato in aspettativa per infer-
mith per mesi tre.

La privazione dello stipendio inflitta per abusiva assenza dall'uf-
ficio all'aggiunto di cancelleria della protura di Teramo, Pom-
peiano Giovanni, con decreto del 25 giugno 1914 6 limitata a
tutto il 21 giugno 1914.

Di Tondo Vincenzo, aggiunto di cancelleria della pretura di San
Danielo nel Friuli, ó collocato in aspettativa per mesi due,
per giustificati motivi di famiglia.

Antonelli Giuseppe, aggiunto di segreteria della R. procura presso
il tribunale di Perugia, è, a sua domanda, nominato aggiunto
di cancelleria della pretura di Sinigaglia, lasciandosi vacante

per l'aggiunto Puntini Ubaldo, in aspettativa per servizio mi-
litare, il posto nella segroteria della R. procura presso 11 tri-

bunale di Perugia.
Tinti Alfredo, vice cancelliere dolla Corte di Bologna, ò nominato

cancellicro .di sezione del tribunale di Ancona.
Corsi Adolfo, cancelliero di sezione del tribunale di Ancona, è tra-

mutato al tribunale di Como.

Rispoli Giuseppe, aggiunto di cancelloria della protura di Ceglie
Messapica, ó tramutato alla pretura di Casarano, lasciandosi va-
caate per la disponibilità dell'aggiunto Giordano Francesco, il
posto della protura di Ceglie Messapica.

Pivetti Luigi, aggiunto di cancelleria della pratura di Borgocolle-
fegato, à tramutato alla pretura di Aquila.

De Laurentiis Alfredo, aggiunto di cancelleria della pretura di

Ciro, é, a sua domanda, tramutato alla pretura di Civitaca-
stellana.

Balestrieri Adolfo Nicodemo, aggiunto di cancelleria nella pretura
di Civitacastellana, o tramutato alla pretura di Cirò, a sua do-
manda.

Le disposizioni ministcriali del 30 aprilo 1914, con le quali:
Turcato Francesco, aggiunto di segretoria della R. procura di Co-

negliano, venne destinato alla Corto d'appello di Venezia.
Albanese Piotro, aggiunto di cancelleria del trinunale di Baril

venne tramutato al tribunale di Trani.

Procacei Giovanni Battista, aggiunto di cancelleria della pretura
di Locorotondo, venne tramutato al tribunale di Bari,

sono (revocate.
Gioco Antonio, alunno gratuito della pretura di Cologna Veneta

ó tramutato, a sua domanda, alla protura di Lonigo.
Torri Giusoppe, alunno della la protura di Como, é tramutato a

tribunale di Como.
Selleroli Silvio, alunno gratuito del tribunale di Palermo, è tra-

mutato alla pretura di Guardissauframondi.

Con R. decreto del 5 luglio 1914:

Il ricorso in via straor3inaria proiotto in data 7-17 febbraio 1912
da Rizzo Pasquale, vice toegretario del comune di San Giorgio
a Cremano, per l'anan11amento del decreto presidenziale del
tribunale di Napoli òel 16 luglio RO*, è iriicávibile,

Ko'ari.

Con F. decreto del 25 giugno 1914 :

registrato alla Corte dei conti il 3 luglio 1914:

Morandi Morando, cancelliere de'la pratura di Pienza, in aspetta- Bartolini Gaeiano, notaro residente nel comune di Santa Croce sul.

tativa per infermi ,
à a s'ta domanda, confermato nella stessa l'Arno, distretto notarile di Firenze, è dispersato dall'ufficio in

aspettativa per altri tre mesi.
Setuito a sua doiranda.

Con decreto Ministeria'e del 5 luglio 1914 :

Test Vincenzo, i dtclitrato de-aduto dell'uflicio di notaro per non

avere adun o in tunpo uli'e l'Osettizio delle sua funzioni nel

Giraffa Salva'ore, aggiunto di cancol'oria della protara urbana di comune di sa se:Io dLíntL nei rle di E iona.
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MINISTERO DEL TESORO

Disposizioni nel personale dipendente:
Amministrazione centrale.

Con decreto Ministoriale del 21 giugno 1914:

Della Gatia Gaetano, applicato, 6 promosso dalla 2a alla la classe

con l'annuo stipendio di L. 2500 a decorrere dal \° Iuglio 1914

Zocobi Isarico, applicato, è promosso dalla 3a alla 2a classe co n

l'annuo stipendio di L. 2000, a decorrere dal 1° luglio 1914.

Con R. decreto (e125 giugno 1914:

Pirronc cav. uff. Gio. Battista, bibliotecario, é collocato a liposo, in

seguito a sua domanda, per anzianità di servizio, a decorrere

dal 1° settembre 1914.
Ghera cav. Gavino, archivista di 13 classe, è collocato [a riposo, in

seguito a sua domanda, per età avanzata e per anzianità di

servizio, a decorrere dal 1° settembre 1014, col titolo onorifico

di archivista capo.

Con R. decreto del 28 giugno 1914:

Buff'a Vito, applicato di la classe, à collocato in aspettativa, in se-

guito a sua domanda, per comprovati motivi di salute con lo

annuo ossogno di L. 666 66 a decorrore dal 1° luglio 1914.

Con R. decreto del 2 luglio 1914:

Ricca Vittorio, maresciallo capo nel R. esercito, e nominato appli-
pato di 3a classe in questa Amministrazione centrale, con l'au-
nuo stipendio di L. 1500, a decorrere dal 10 luglio 1914, cou
riserva di anzianità.

Con R. decreto del 5 Iuglio 1914:

Di Mauro dott. Gaetano, sogretario di la classe, è collocato in aspet-
tativa, la seguito a sua domanda, per comprovati motivi di
salute, con l'annuo assegno di L. 1166,66 a decorrere dal 1° lu-

glio 1914.

Avrocature erariali.

Con R. decreto del 4 giugno 1914 :

Riccardi gr. uff. Giuseppe, vice avvocato erariale generale, elevato

lo-stipondio da L. 10.000 a L. 12.000, a decorrere dal 1° lu-

glio 1913 giusta la tabella annessa alla legge 22 giugno 1913,
n. 679.

Con R. decreto 21 giugno 1914:

Foderà comm. Errico, avvocato erariale distrottuale -- Tissi cava-

liere uff. Carlo, avvocato erariale distrettuale - Verre cavalier
Luigi,. Vico avvocato orariale di.3a classe - Avellone cav. Felice,
upsgtuto procuratore erariale di la classe - Carrara Francesco,
sostituto procuratore erariale di 2a classe - Carbonelli-Letino

Carlo, id. 3a id. - Barufli cav. Pio, archivista di la classo -

Morrosi Vincenzo, applicato di la classe - Altamura Andres,
Id. la id. - Testa Luigi, id. ßa id. - Patalano Vincenzo, id. 23
id. .-- Franzitta Giureppe, useiere di 16 classe - Pederoda An-

gres, id. E id. - Conidi Giovanni, id. 3a id., collocati a ripiso
d'ufficio dal 21 giugno 1914.

Personale dipendente dalla ragioneria generale dello Stato.

Con R. decreto del 17 maggio 1914 :

Pastorelli cav. Gerolamo, ragioniere capo di la classe nelle Inten-

donze di finanz.a, rettificato il nome in quello di Giuseppe Ge-
Polamo in conformità all'atto di nascita, o collocato a riposo,
in seguito a sua donundo, per anzianita di sersino a d artere

dal 16 giugno. 1914.

Monzani cav. Onorato, ragioniere capa di la classe nello Intendenze
di finanza, è collocato a riposo in seguito a sua domanda, per
anzianità di servizio a decorrere dal 16 giugno 1914.

Con R. decreto del 28 maggio 1914:

Natoli Gizio Salvatore, ufficiale di ragioñeria di 2a classe nelle In-

tendenze di finanza è collocato a riposo d'uffleio, per età
avanzata e per anzianità di servizio, a decorrere dal 16 giu-
gno 1914.

Con R. decreto del 2 luglio 1914:

Chiaruttini ZefIlrino, marosciallo capo nel R. esercito, ò nominato

ufBciale di ragioneria di 6a classe nelle Intenderize di Ananza,
con l'annuo stipendio di L. 1500 e con riserva di atizianità a

decorrere dal 1° agosto 1914.

Con R. decreto del 9 luglio 1914 :

Saito Salvatore, lagioniere di 3a classe nelle Intendenze di floansa
è collocato in aspettativa, in seguito a sua domanda, per com-

provati motivi di salute con fannuo assegno di L. 625, a de-

correre dal 1° luglio 1914.

Personale dipendente dalla Direzione generale del tesoro.

Con R decreto del 4 giugno 1914:

Poggi cav. Paolo, delegato del tesoro di la c'asse, è collocate a ri-

poso a sua domanda, per anzianità di servizio, a decorrero dal
1° luglio 1914.

Amato-Lipari cav. Antonino, delegato del icsoro di la classe, ó col-
locato a riposo, a sua domanda, per avanzata età ed anzianità

di servizio, a decorrere dal 1° luglio 1914.

Cara cav. Ernesto, delegato del tesoro di 2a classo, ò collocato a

riposo, a sua domanda, por anzianità di servizio, a decorrere dal
1° Iuglio 1914.

Con R. decreto del 25 giugno 1914 :

Garcea Felice, segretario di la classe nelle delegazioni del tesoro,
ó nominato, per idoneith, primo segretario di 2a classo nello

delegazioni modesime con l'annuo stipendio di L. 4000.
Gentilucci Sergio, volontario nelle delegazioni del tesoro, o nomi-

nato segretario di 4a classe nelle delegazioni medesimo con

l'annuo stipendio di L. 2000.

Con decreto Ministeriale del 25 giugno 1914 :

Longo Rosario, segretaria di 2a classo nelle delegazioni del tesoro,
à promosso alla la classe, con l'annuo stipendio di L. 3500.

Mari Vittorino, segretario di 3a classe nelle delegazioni del tesoro,
o promosso alla 2a classe, con l'annuo stipendio di L. 3000.

Pasqui Giuseppe, segretario di 4a classe nelle delegazioni del tesoro,
ó promosso alla y classe, con l'annuo stipendio di L. 2500.

Con decreto Ministeriale del 29 giugno 1914:

Troisi Guglielmo - Vitalo Mario - Vizzini Gerlando, sono nomi-

nati volontari nelle Delegazioni del tesoro, a decorrere dal l°
luglio 1914.

Con decreto Mimsteriale del 7 luglio 1914 :

Tucci Carlo, è nominato volontario nelle Delegazioni del tesoro, a
decorrere del 16 luglio 1914.

Direzione.generale del.tesoro (Divisione portafoglio)

Tl prezzo merlio dol cambio pei certificati di paga-
mofo dei dei decanali d'Onportuiono è fimato per

o¿;gi, 13 agosto 1914, in la 103,10.
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co iv coast i PARTE NON UFFICIALE
MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

DIARIO ESTERO
IL MINISTRO

Veduti l'art. 5 del testo unica delle leggi sulle stato degli im-
piegati civili approvato con R. decreto 22 novembre 1908, n. 693,
l'art. 84 della legge 4 giugno 1911, n. 487, e l'art. 63 della legge 16

luglio 1914, n. 679 ;
Veduti gli articoli 12 e seguenti del regolamento generale appro-

Vato con R. decreto 24 novembre 1909, n. 756;
Veduti gli articoli 16 e seguenti del regolamento speciale 25 gen-

maio 1914, n. 114 ;
Ritenuto che i posti di primo segretario nell' Amministrazione

centrale già Vacantie quelli che si sono resi Vacanti per l'applica-
zione della tabella N annessa alla legge 16 Iugho 1914, n. 679, sono
complessivamente in numero di 24;

Decreta :

E indetta una sessione di esami di idoneità per 24 posti di primo
segretario di 2a classe nell'Amministrazione centrale, alla quale
potranno essere ammessi i segretari che da cinque anni almeno.
alla data del presente decreto, si trovino a far parte dell'Ammini-
strazione stessa.
Le domande di ammissione in carta bollata da L. 1,22 do-

Vranno pervenire al segretariato generale non più tardi del giorno
30 settembre 1914.

Roma, 10 agosto 1914.
Il ministro
DANEO.

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
PEI LAVORI PUBBLICI

Visto l'art. 5 del testo unico delle leggi sullo stato degli impie-
gati civili, approvato con R. decreto 22 novembre 1908, n. 693;
Visti gli articoli 12 e seguenti del regolamento generale per l'e-

secuzione del testo unico suddetto, approvato con R. decreto 24 no-
Vembre 1908, n. 756 ;
Visti gli articoli 33 e 35 del regolamento peI personale dell'Am-

ministrazione centrale dei lavori pubblici, approvato con R. decreto
25 luglio 1910, n. 575, o modificato con R. decreto 18 luglio 191e,
n. 837;

Decreta s

Art. 1.

Sono indetti gli esami di concorso per merito distinto a due posti
di primo ragioniere di 2a classe nel ruolo.organico del personale di
questo JIinistero.
Gli esami avranno principio 11 giorno 9 novembre 1914.

Art. 2.

I funzionari che intendono prendere parte al detto concorso do-
vranno presentare la relativa -domanda in carta da bollo da L. l,22
diretta al Segretariato generale (d1visione la), non più tardi del 5
ottobre 1914.

Art. 3.

I detti esami avranno luogo secondo le norme contenute nel re-

golamento generale per l'esecuzione del testo unico delle leggi
sullo stato degli impiegati civili, approvato con R. decreto 24 no-
Vembre 1908, n. 756, e nel regolamento pel personale di questa
Amministrazione centrale, approvato con R. decreto 25 luglio 1910,
a. 575, e modificato con R. decreto 12 luglio 1912, n. 837.

Roma, 8 agosto 1914.
Il ministro

CIUFFELLL

CRONACA DELLA G·UERRA

Le notizie che giungono dai vari paesi impegnati
nella immane lotta, sui vari combattimenti avvenuti
finoi a, sono fra loro contraddittorie e non si può con

precisione conoscere a quali dei differenti eserciti bel-
ligeranti abbia arriso la vittoria.
Ciò chiaramente risulta dai numerosi seguenti di-

spacci che comunica l'Agenzia Stefani:
Nisch, 11. - Durante il hombardamento di Belgrado eseguito

stamano gli austro-ungarici tirando con i grossipezzi di artigheria
da ¿4, hanno distrutto le più belle case e gli ediflei pubblici della
città. Molte persone sono stato ferite.

Parigi, 11 (Ore 21,55). - Si ha da Bruxelles:

Le ostilità sono cominciate ieri ad Hesbaye fra gli avamposti belgi
e la cavalleria tedesca, che ha cominciato l'esplorazione metodica

della regione.
Diecimila uomini di cavalleria operano seguiti dalla fanteria.
Londra, if (Ore 4 sera). - Una Nota ufficiosa diramata stasera

dice che vi à motivo di credere che le truppe tedesehe siano ripar-
tite fra Thionville e Liegi e che sarebbero relativamente meno su-

periori nella Lorena. Tutto sembra indicare la presenza di truppe
austro-ungariche in Alsazia. Si crede che i forti di Liegi non siano
stati ancora presi.
Vienna, 12 (Ore 4). - Il Correspondens 11ureau pubblica:
Le truppe austro-ungariche, continuando la loro avanzata nella

Polonia russa, hanno raggiunto Jedrzejow situata sulla ferrovia
Vienaa-Varsavia.
Settecento disertori russi sono stati trasportati a Linz, a Salisburgo

e a Innsbruck.
Iirua elles, 12 (ufficiale). -- L'esercito belga conserva tutta la sua

eflicienza.

I tedeschi hanno sgombrato alcuni punti, che avevano occupato
ieri e stamane.
I giornali annunciano che un aeroplano tedesco, volando al di-

sopra di Namur, fu colpito dal fuoco dei forti. Due ufficiali caddero

e furono fatti prigionieri.
I giornali narrano che al momento della presa della stazione di

Landen, un treno proveniente da Bruxelles fu arrestato da 6000 to-

deschi con cannoni e mitragliatrici.
I tedeschi ruppero gli apparecchi telegrafici ed i segnali, divelsero

i binari, innalzarono la bandiera tedesca, cacciarono il personale
della stazione e lasciarono andare i viaggiatori che raggiunsero a

piedi Tirlemont.
I tedeschi fermarono un altro treno tirando sul macchinista.
Secondo i fuggitivi, a Landen e nei dintorni, i tedeschi hanno in-

condiato parecchi villaggi dando agli abitanti mezz'ora di tempo per
fuggire.
Bru elles, 12. - Il quartiere generale dell'esercito belga, dichiara

che nessan fatto di guerra si è ieri verificato. Avvennero piccoli
scontri come nei giorni precedenti ed i belgi ebbero qualche ferito.
Le perdite dei tedeschi sono maggiori. Si smentisce che la stazione
di Landen sia stata incendiata.
Le truppe tedesche continuano a trincerarsi negli accantona-

menti.
La cavalleria fa numerose ricognizioni e rifluta di combat-

tere.

Parigi, 12 (ore 1,40). - Si ha da Bruxelles: Secondo i giornali
un primo combattimento di una certa importanza ha av,uto luogo
fra Tirlemont e Saint Trond, nel dwtorni di Orsmael e Gusse-
nhoven.

Importanti forze di cavalleria tcdesca e pareochie migliaia di uo-
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mini muniti di mitragliatrici portate a dorso di cavallo attacca-
rono i reggimenti di lancieri inviati loro incontro avanti a Tirle-
mont.

Il combattimento cominciò alla carabina; poi i lancieri opera-
rono una carica e sconfissero una parte dei loro avversari. Questi
giunsero allora in forza e cominciarono ad usare le mitragliatrici.
In presenza del numero rilevante, e par non esporre inutilmente Ìe
proprie forze, il reggimento lancieri indietreggiò dopo una energica
resistenza.
I combattimenti ricominciarono sul fronte Saint Trond-Jodoigne,

ove la cavalleria tedesca tentó una offensiva, senza riuscire finora
ad aprirsi il passargio su nessun punto. Le truppe belghe riman-
gono sulle loro posizioni. Dalle due parti non furono finora impe-
gnate che truppe d'avanguardia.
Gli invasori,. col pretesto che i solda'i belgi si sono trincerati

nelle case che costeggiano le strade tirando colpi di fuoco, incen-
diano lo abitazioni specialmente a Landen e nel Limburgo.
Parigi, 12. -- Su tutta la linea di contatto fra l'esercito tedesco

e l'esercito francese da Belfort fino a Liegi vi sono stati fra Ie

truppe delle due parti combattimenti di non grande importanza. Nei
diversi scontri l'artiglieria francese ha dimostrato la sua superio-
rità. Anche nei combattimenti di cavalleria, la cavalleria francese
ha costantemente conservato la migliore posizione.
Le truppe francesi hanno oceupato le creste dei Vosgi e conti-

nuano a dominare l'Alta Alsazia, occupando la linea Than-Altkirch,
un po' mdletro di Mulhouse.
Non si ha aleuna notizia di scontri in cui centinaia di francesi

sarebbero stati fatti prigionieri.
Parigi, 12 (ore 12,13). - Un comunicato ufliciale smentisce la

notizia che sia avvenuto un combattimento importante nei din-
torni di Givet.
Il comunicato spiega che dal principio delle ostilità numerosi

cavalieri che facevano pattuglie furono fatti prigionieri nelle vi-
cinanze della frontiera franco-telga fra Dinant Rochefort e Givet
e furono diretti quotidianamente a Mezières e trasferiti poi, a
causa del loro numero, in direzione di Reims.
Avvenne al contrario un combattimento assai grave nel Belgio,

Verso Titlemont, nel quale i belgi resistettero energicamente.
. Parigi, 12. - Un comunicato ufficiale dice:
Risulta dagli scontri sinora avvenuti che l'artiglieria francese ha

notevolo Vantaggio sull'artiglieria tedesca. I proiettili dell'artiglie-
ria pesante tedesca si rivelarono poco etIlcaci.
In tutti gli scontri di questa settimana i tedeschi usarono bar-

bari modi di procedere; gli ostaggi furono fucilati; furono com-

messe vario violenze ed incendi. Il sindaco di Igney venne fuci-
lato dai tedeschi col pretesto che la popolazione aveva favorito la
fuga di tin prigioniero.
La stampa svizzera è attualmente innondata di false notizie di

fonte tedesca.
I giornali austro-ungarici faano un'identica campagna di men-

zogne, cercando di impressionare la Romania ed annunciando che
i rumeni sono maltrattati dalla Francia. Essi invitano anche la po-
polazionc ukrana ad armarsi contro la Russia.

Berlino, ii. - I ponti di Soshowce e di Czenstochau e presso
Granitza sono stati riparati. Una gran quantità di c'4tlione a stata
presa dai tedeschi.
Lo stato maggiore generale dell'esercito fa oggi ancora una volta

la dichiarazione solenne alla popolazione di non volere tacere sugli
insuccessi e di non voler ingrandire i successi.
Berlino, 12 (ore 3.55 pom.). - 11 Wolf Bureau pubblica : Du-

rante gli scorsi giorni sottomarini tedeschi si avvicinarono alle
coste dell'Inghilterra e della Scozia fino alle isole Shetland. Natu-
ralmente sui risultati del vlag a nulla è finora comunicato.
Berlino, 12 (ore 19.30). - 11 Wolff Bureau pubblica:
Nella battaglia presso Mulhouse i tedeschi fecero prigionieri dieci
uficiali e 513 uomini e catturarono quattro cannoni, dieci vetture
ed un grgude numero di fucili. 11 sgolo tedesco è sbarazzato dal
nemido.

Alla battaglia di Lagarde oltre mille soldati validi farono fatti

prigionieri, cioë oltre un sesto dei due reggimenti francesi che para
teciparono al combattimento.
Bruxelles, 12. - 11 Soir aununzia che gli ulant sono entrati ad

Hoscelt ed hanno preso 17,000 franchi alla posta e 2,017,000 yfran-
chi alla Banca Nazionale.
.
Ieri uno - squadrone di dragoni tedeschi, provenienti da Liegi,

cercardrio di sorprendere i belgi ad Ainaffe. Dopo tre ore di com-
battimento i tedeschi furono respinti ed abbandonarono 153 morti
e 102 prigionieri.
Le perdite dei belgi sono di 6 morti e 15 feriti.

Bruxelles, is (ufficiale). - Il movimento di ritirata dei tedeschi,
annunziato ieri, si é accentuato.
Nisch, 12. - Ieri il nemico bombardó la fortezza e il qual sul

Danubio.
Si é notato che gli austro-ungarici si fortificano sulla sponda

della Sava presso il ponte della ferrovia.
I volontari sono riusciti a traversare la Sava e ad oporare una

utile ricognizione.
Il nemico ha bombardato Dobrovitza.

PER GLI EMIGRANTI ITALIANI

II R. Commissariato dell'emigrazione comunica:
< Le notizie che provengono dalle BR. autorità all'estero -fanno

ritenere che la situazione, per quanto riguarda i nostri emigranti,
è sensibilmente migliorata.
In Francia vengono organizzati soccorsi nelle principali città,

treni quotidiani trasportano parte degli emigranti a Modane e Ven-
tirniglia donde vengono rapidamente inoltrati per i rispettivi Co-
muni del Regno a cura del Ministero dell'interno: parte sono stati
e vengono tuttora diretti a Marsiglia, dove il Commissariato ha
provveduto per l'invio dei vapori Orione, Umbria, Maria C., por
trasportarli a Genova; undicimila infine sono stati avviati a Port
Vendres dove si 6 provveduto per l'invio dei piroscati Jonio, As-
siria e del Maria C. (distaccandolo da Marsiglia).
Altre navi si recheranno colà quanto prima, ma si trova gran

difficolta nell'avere i bastimenti stante la mancanza del carbone e
la necessità di provvedere al ritiro degli emigranti in altre re-
glom.
Difatti il transatlantico Luisiana sta facendo carbono per partire

immediatamente per Casablanca (Marocco), mentre sono in viaggio
di ritorno da Tunisi, completi, il Marco Minghetti ed il Tosra.
Ad Algeri é stato inviato il vapore Partenope.
Si 6 provveduto pure all'assistenza dei connazionalichedovranno

attendere altri vapori a Port-Vendres:Verrà ad ogni modo fatto i
possibile per inviare subito altri transatlantici.
Su ogni nave si trova imbarcato un funzionario dell'emigrazione

o un ufficiale della R. marina.
Dalla Germania, dal Lussemburgo, dal Belgio gli emigr4nti tar-

dano a venire più degli altri che si trovano in Francia o in Isviz-
zera, ma cio dipende dal fatto che si debbono attraversare regioni
non solo campo di operazioni militari, ma dove da un momento al-
l'altro si teme aWengano Scbatri fra i belligeranti.
Si agglunga che la Svizzera aveva fino a tinalche tetypo fa cguse

le sue frontiere settentrionali (quindi agli emigranti provengati
dall'Impero tedesco, dal Lussemburgo e dal Belgio) fino a che non
fosse completamente sfollata la stazione di Chiasso.
Rimossa quest'ultima difficoltà e sfollata per conseguenza anohe

la stazione di Basilea, dove l'agglomeramento era .enorme, i treni
proseguono regolarmente verso la nostra frontiera.
Il R. ambasciatore a Berlino telegrafava già in data del 9 cor•

rente che ormai i rimpatri si facevano in modo molto più rego-
lare; la Legazione a Monaco informava pure che gli italiani con-
centrati in Baviera sono anche rimpatriati via Austria-Ungheria
però molti restano, avendo tedvatb occupezione, a cura di quel co-
sito c'ons'ole, nel rattfolti.
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Dal console di Stuttgart si è poi ricevuto il seguente telegramma
in data del 10 corr.:

Oggi degli italiani che si trovano a Stuttgart e località vicine
sono partiti milleduecento, domani partono altri milletrecento ; da
Heilbron partiranno settecento mereoledi, da Esslinger milleein-
quecento giovedi, da Reutlingen milleduecentocinquanta venerdi, da
Tuttlingen e Nuertingen milleduecento sabato, tutti verso Chiasso.

Il console di Saarbruckea telegrafava il 10 di aver provveduto a
quelli che si trovavano nella regione di Diedenhofen Thionville.
Si è poi provveduto perché l'ispettore di emigrazione in Colonia

si rechi nei distretti di Coblenz, Metz e località vicme per provve-
dere aH'assistenza dei connazionali.

Dall'Austria-Ungheria si sono avute notizie dai consoli di Inn-
sbruck e di. Trieste perfettamente rassicuranti.

11 funzionario dell'omigrazione ad Udine segnala infatti che a

Pontebba i passaggi si svolgono ormai regolarmente e che le masse
anzi tendono a diminuire.

;La Svizzera va rapidamente sfollandosi.
Vennero date istruzioni anche alle RR. autorità a Sofia a Bel-

grado, a Costantinopoli, a Mosca ed a quelle in ispagna ed in In-

ghilterra di provvedere al rimpatrio delle persone che non potes-
sero assolutamente trovare lavoro a causa delle condizioni del

mercato e di tranquillizzare in pari tempo i connazionali, ovitando
un panico ingiustificato.
Ad ogni modo verinero messi a disposizione di tutte le autorith

larghissimi fondi per provvedere al rimpatrio e all'assistenza dei
azionali.

Quindi non v'è alcun motivo por i parenti loro in Italia di allar-
marsi; quando non ricevessero notizie. Data la soppressione dei
treni e l'interruzione dei regolari servizi postali e telegrafici è na-
turále si verifichino sovente disguidi nelle corrispondenze ».

Festa di beneficenza. - Per speciale enneessione della

Giunta comunale diRoma, o stato accordatogalla Pubblica Assistenza
« Croce Bianca > l'uso del Pincio per darvi una grande festa di

beneficenza la notte dell'otto settembre prossimo.
La Croce Bianca, però, con patriottico slancio, ha deciso che metà

degli introiti vada a benelleio degli emigranti che rimpatriano causa

la guerra.

Il Pincio sarà sfarzosamente illuminato e avranno luogo concerti,
fiaccolate con premi, concorsi di rotabili illuminati, pesca di bene-
ficenza ecc., riproducendo sotto certo aspetto la tradizionale festa

di Piedigrotta a Napoli.
Le LL. 3111. il Re e la Regina hanno donato, per la pesca di bene-

fìcenza, un ricco premio consistente in un artistico calamaio di
marmo antico, sormontato da una statua di bronzo di Giulio Cesare.

Smentita. - L'Agenzia Stefani comunica:
« II console generale d'Italia a Nizza smentisee le notizie pubbli-

cate da alenni giornali italiani di fucilazioni avvenute in quel
dipartimento. Nessuno trovasi neppure imputato di spionaggio ».

Avinzionc interdetta. - 11 Governo svizzero, avendo di-

chiarato la sua neutralità, ha interdetto il passaggio di qualunque
apparecchio di navigazione aorea sopra il territorio dello btato, e
userà contro i trasgressori a questo divieto tutti i mezzi possibili.
D'altra parte, il detto Governo ha intimato ai propri aviatori di

non oltrepassare una certa zona dell'interno del paese.
Beneficcura. -- A Treviso, per omaggio alla memoria del suo

capo, la famiglia Rosada ha clargito seimila liro per i vari Istituti

pii di quella città.
Marina ancreantile. - 11 Vesurio, della N. G. I., ha transi-

tato da Gibilterra diretto a Genova. - II Sulerno, id, ó giunto a
Napoli.

TELEG-E.A.MMI

C.'ELOl\TACA ITALIAlWA.. (m...ia seem o

Contro gli agglotaggi. - L'Agenzia Stefani comunica in

data di ieri 12:
L'odierno Consiglio dei ministri, preoccupandosi'delle persistenti

attificiose difficoltà create al movimento economico ed industriale
del paese dagli illeciti accaparramenti e dall'aggiotagg:o, ha deli-
berato di ordinare, dove risulti necessario, la verifica dello stato di
consistenza dei generi di prima necessità e di quelli indispensabili
alle industrie ed ai pubblici servizi.
Cortesie internazionali. - Un telegranuna da Parigi

dell'Agenzia Stefani dice che S. E. l'ambaseiatore d'Italia Tittoni
ha espresso i suoi ringraziamenti al ministro dell'interno Malvy
per le attenzioni di cui sono stati oggetto gli italiani a Parigi e

nelle altre località della Francia.
Il Ministero italiano degli affari esterió stato informato dalla

ambasciata britannica che 11 Governo inglese é disposto a facilit tre

l'esportazione in Italia del carbone di determinate miniere.
fy La Wiener Allgemeine Zeitung di Vienna rileva che S. E. il

ministro degli esteri italiano, on. marchese Di San Giuliano, ha
presentato all'ambasciatore Merey i saluti e gli auguri del Re di
Italia.
11 giornale scrive che la pro'va di amicizia del sovrano alleato

manifestatasi con questa attengione sar4 certalpente molto cordial-
8th gprezzata an he a Ÿiënna.
Øntro i dattni dèlla guerra. - 11 Cornitato nazionale

edËro l dannÜdella gúerra si.A riunito in questi giorni in Roria
in séifuta prel.iminare per la sua defluitiva cóstituzione. Vennero
trattate importanti questioni quali il disagio baccario e monetario,
laÑéfleienža del lavoro, la scarsità della produzione di materie

prime, ecc.
Presso la sede della Società d'incoraggiamento all'industria (v a

Nazionale, n. 238) siede in permanenža il Comitato, raccogliendo
adfizie, proposte, domande, offerto di lavoro, e adeaioni.

VALPARAISD, 11. - Una nave da guerra tedesca incrocia sulle
costo cileno.

VIENNA, 11 (ore 12,70). - Stamane ale ore 9, in seguito a ri-

chiesta della Congregazione della chiesa di nazionalità italiana, è

stata celebrata nella chiesa nazionale italiana dal vescovo mon-
signor Pflüger una messa per invocare la benedizione dell'Onnipo-
tente a favore del successo dell'esercito austro-ungarico.
Erano presenti i ministri della guerra, dell'istruzione, delle finanze,

molti alti digniiari e numerose notabilità italiane.
Allo 0 giunse in chiesa l'arciduca Eugenio salutato dal ve-

scovo.

La cerimonia è durata un'ora ed è terminata al canto de1Pinno
austriaco.
COSTANTINOPOLT, 10, - Lo navi dirette da Costantinopoli al-

l'Areipelago sano da tre giorni trattenute nei Dardanelli. Le navi
che vengono dall Arcipelago sono state autorizzate oggi a transi-
tare il Canale.

CAlRO, ll. - Il Consiglio dei ministri egiziano ha deciso di con-
siderare l'Egitto in istato di guerra ed ha incaricato l'Ï¤ghilterra
di difendere il paese.
SOFIA, 12. - La Sobranje si è aggiornata al 30 corrente.
VfÉNNA, 12 -.. Il Corresponded Bureau ha daÑallona:
Le truppe del Governo si sono impadronite di Ëerat e di Éieri.

Esse avanzano sempre; Pimpressione é favorWole. I ribeßi si di.
sperderebbero.
BERLINO, 12. - La Norddeutsche Allegemeine Zeitung scrive:
La preinarazione finanziaria della Germania alla guerra ha am-

piamentó sopportato la prova dei giorni precedenti alla mobiliz-
zazione e meravigliosamente quella dei giorni seguenti. La Reichs-
bank (Banca dell'Impero) che à la colonna della nostra forza finan-
ziaria, resta incrollabile, possente come le grandi Banche di Ber-
lino e della provincia. I prestiti per la guerra dell'Impero deb.
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bono essere forniti dal solo popolo tedesco: percio gran parte
del denaro che ammonta ad una, somma molto superiore ai trenta
miliardi, depositata nelle Banche, nelle Casse di risparmio, nelle
Boeietà anonime, ene., dovrà essere ritirata e rimanere disponibile
sotto forma liquida.
Si affaccia per la Germania la necessità di organizzare un soe-

corso finanziario per la guerra in modo che gli obblighi di paga-
mento e le facoltà di pagamento possano essere mantenuti.
Per il commercio e per la esportazione si potrà ottenere consi-

derávole aiuto da una ristretta moratoria.
BUENOS AIRES, 12. - Una folle enorme, fra cui quindicimila

studenti, ha sfilato a cominciare da ieri nella cappella ardente ove

gra esposto il cadavere del presidente della Repubblica Saenz
Pena.
I funerali imponentissimi hauno avuto luogo nel pomeriggio alla

presenza di tutte le autorità e delle rappresentanze delle repub-
bliche sud americane.
Sono stati pronunziati numerosi discorsi.
ROMA, 12. -- L'Ambasc ata d'Inghilterra considera superflo di

smentire lo aflermazioni del Berliner Tegeblatt e di altri giornali
tede chi relative ad una convocazione anglo-russa, dopo le dichia-
razioni fatte alla Camera dei Comuni da Sir E. Grey il 3 agosto
µl)imo scorso, le quali hanno stabilito con precisione che non esi-
steva alcuna convenzione con la Francia e a fortiori neppure colla
Russia.
Per quanto riguarda le proposte fatte dalla Germania relativa-

mente alla neutralità del Belgio, se tali proposte ledessero o meno

l' ilore della Gran Bretagna appal teneva unicamente alla Gran Bre.
tagna di giudicate, ed essa nutre piena flducia che uno studio in -

paržiale dei documenti pubblicati nel Libro azzurro inglese non

làscerà alótta dubb o sulla giustizia del suo apprezzamento di cio
öhe il proprio onore esigeva.
WASHINGTON, 12. - Uno dei rappresentanti del presidente Wil-

son al Messico. Silliman, annunzia da Saltillo che Carranza ha in-
‡ormato che i federali hanno oggi sgombrato la città di Messico.
VIENNA, 12. - Il Correspondenz Bureau pubclica:
La Serbia continua a diffondere notizie infondate riguardo ag's

avvenimenti sul teatro meridionale della guerra. Esse debbono pro-
babilmente fare la più grande impressione, poichè i pretesi scontri
che terminano con successi serbi vengono comunicati con date e

luoýhi. Cið nonostante tali notizie non sono meno infondate.
È soprattutto falso ohe un gruppo di duecento tra mussulmani e

soldati austro-ungarici fu disperso dai serbi, che l'attacco sui blo-
ckhaus presso Polgia fu respinto e che agli austriaci fu impedito
dalifuoco micidiale dei fucili serbi di passare la Drina presso Gu-
juklitcha.
Constatiamo di nuovo che non un pollice di territorio austro-

ungarico si trova in possesso dei serbi.
Questa constatazione confuta sufficientemente le asserzioni della

Serbia, che una serie di luoghi di frontiera, arbitrariamente nomi-

nati, sulla frontiera della Bosnia-Erzegovina, sarebberojoccupatidai
serbi.
Questo modo di riferire le cose à noto fino dal tempo della guerra

bakanica, cosicehè nessuno può dubitare della falsità delle asser-

tiolii serbe, secondo le quali i soldati austro-ungarici gettano le
arirn o le munizioni e si danno alla fuga.
Si tratta di una inaudita calunnia, che, del resto, non può mac-

chiare la fama di disciplina e di coraggio delPesercito austro-un-
garico, conosciuto dal mondo intero.
PARl I, 12. -·.L'ambaseistore austro.ungarico, conto Sggesen, ha

diretto da Ventimiglia al ministro degli esteri Dournergue il se-
guehte telegramma:
Giunto a Ventiiniglia, prego V. E. di gradire i miei sinceri rin-

graziamenti per la cortese amabilità con cui il Governo della Re-
pubblica volle facilitare il nostro viaggio.
COSTANTINOPOLI, 12: - 11 Sultano ha diretto all'esercito un

proclanta che dice :
Una grande guerra a sorta in Europa. Per proteggere i nostri di
ritti, chiamai i miei figli sotto le armi.

I giovaili sono Venuti sotto le armi. Si è così provveduto at primi
bisogni dell'esercito. Sono commosso della perseveranza e del pa-
triottismo, di cui i cittadini dettero prova.
Ordino che una parte dei più anziani siano pel momento con-

gedati.
Quelli che torneranno ai loro paesi dovranno attendere ai la-

vori dei campi pe1 compagni che rimangono sotto le armi, II
mio Governo vuole restare in pace. Comunque potreme, in ogni
circostanza, difendere e tutelare il nostro paese ed i nostr4 di-
ritti,
11 ministro della guerra ha comunicato all'esercito il proclama

del Sultano, con un ordine del giorno che dice: La costante perse-
Veranza ed il patriottismo di cui la nazione ha dato prova durante
11 mobilizzaziono sono di buon augurio per l'esercito ottomano.
Questo si trova in obbligo di consentire, quando vengailmomentos
grandi sacrifizi per cancellare la macchia della guerra balcanica.
Il mantenimento del Califfato e dell'ottimismo dipende dal va÷

lore e dall'abnegazione dell'esercito.
PARIGI, 12.-II.Temps pubblica alcune dichiarazionidi Stanckoff,

ministro di Bulgaria a Parigi, sulla attitudine della Bulgaria.
11 diplomatico ha dichiarato di non avere conferma della mobi-

lizzazione deTesercito bulgaro, ma, in ogni caso, la mobilitazioni
non infirmerebbe affatto la dichiarazione del 29 luglio circa la neu.
tralità.

Staukoff ha ricordato i numerosi arruolamenti di ufficiali bul-

gari, tra cui quello del generale Radko Dimitripff, nell' esercito
russo e ha aggiunto che numerosi bulgari residenti a Parigi hanno
intenzione di arroolarsi in favore della Francia.
VIENNA, 12. - L'ambasciatore di Frapcia, Dumaine, é partito

per la Francia, via Svizzera.

SOFIA, 13. - Le comunicazioni ferroviarie con Costantinopoli
sono state ristabilite.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICIIR
del R. Osservatorio astronomicoal Collegio Romano

12 agosto 1914.

L'altezza della stazione à di metri
. . . . . 50.60

ll barometro a 0 , in millimetri e al mare . . 764.9

Termometro eentigrado al nord , , . . . . .
31.2

Tensione del vapore, in mm. . . . . . . . .
9.19

Umidità relativa, in centesimi . , , . . , , 27

Vento, direzione . . . . . , , , , . . . . . SW

Velocithinkm..........,..... 4

Stato del cielo
. . , , , . , , , , , . . . , sereno

l'eniperatura massima, nello 24 ore . . . , ,
31.6

Temperatura minima, id. . . . , , . .. . . . 18.3

Pioggiainmm..............., -

12 agosto 1914.

In Europa: pressione massima 770 sui Carpazi e Paesi Bassi, mia
alma di 763 tull'Algeria.
In Italianelle 24 ore: barometroovunque diminuito, finoa2mipg

sul Veneto, temperatura aumentata; oielo gynei'almatitetsread ·

· Barometro: massimoedi 7ô7 sul Piemonte,, minimo di 765 sulle
Puglie.
Probabilità: sull'Alta Italia, alto Tirreno ed alto Adriatico Venii

settentrionali deboli o moderati. SulITtalia centrale e meridionale
e mari attorno Venti moderati del 1° quadrante. Sul basso 'Ï'irrezio,
Basilicata e Calabria temperatura molto elevata. Cielo quasi ovun-
que sereno non eselusa qualche nube temporalesca sull'Italia meri-
dionale e basso e medio Adriatico.
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Bullet,tino meteorico delPafficio centrale di meteorologia e geodinamica
Roma, 12 agosto 1914.

TEMPEKATIJRA TargPERATURA
ST^TO MTATO precedente BTATO 8TATO precedente

ston' STAXIONI
deL ele I o

.
detmare massima mmuna delei elo del mare measuna minima

ore 8 ore 8 melle 21 ore ore 8 ore N nelle 24 ore

.sguria 21assang,

••owto ttauriste sereno calmo 29 0 22 0 Lucea . . . , , . .
sereno - 31 0 17 0

San Remo . . . ,
sereno caimo 32 0 22 0 Pisa

. . . . . . . .
sereno - 33 0 15 0

••aowa
. , , , ,

sereno calmo 28 0 23 0 Urvorno . , , , , ,
sereno calmo 31 0 21 0

Spezia . . . . . . .
sereno calmo 31 0 21 0 Firenze . . . . . . .

sereno - 33 0 18 0

Arezzo . . . , , . .
serono - 38 0 18 0

Fiemonte Siena . . . . . . .
sereno ... 31 0 20 0

Caneo . . , , , ,
sereno - 29 0 19 o esossete . , , . . .

- - - -

Torino . . . , , , ,
114 coperto - 29 0 21 0

lessandria
, , , ,

- - _

Lazio.

Novara . . . . .

- - - - Roma. . . . . . . .
sereno - 30 0 18 0

Oomodossola . . . ,
3¡4 cope - 30 0 19 0

Vessnia Adreutico

Lombar•día
Mar.dionale.

Varia
, , ,

sereno - 31 0 16
Teramo . , , , , .

serano - 28 0 15 0

411ano
, , , , ,

sereno - 34 0 20 0 • • • • • • ,
sereno - 2ô 0 19 0

omo . , , , ,
- . _ _

Aquila . . . . . . .
sereno - EU 0 16 0

Sondrio.
. , , , ,

- -
Agnone , , , , , ,

ereno ... 26 0 16 0

Bergamo . . . . , ,
sereno - 25 20 0 Fogy . . . , , , ,

so-sao - 30 0 19 0

Brasola . . . . , , ,
sereno - 30 0 19 o

Bari . . . . . . . .
- -

- -

Cremona , , , . , ,

sereno - 33 0 20 0
Lease. . . . . . .

sereno ... 28 u 20 0

44ntova . . . . .•, sereno - 30 0 21 0
Taranto. . . . . , ,

sere2o osimo 32 16 0

versante

Veneto. Mediterra reo
Meridionale.

Verona ,
sereno - 31 0 19 0

Belluno. , , , , , ,
sereno - 29 0 18

Caserta . . . . . . .
Beren0 - 34 l9 0

Udine . . , , , , ,
sereno - 30 0 21 0 Napoli . . . . . . .

sereno calmo 31 0 20 0

freviso
. . , , , ,

eereno - 30 0 lu 0
Benevento . . . . .

sereno - 35 0 16 0

Vimenza
, , , , , ,

sereno - 23 0 17
Avellino . . , , , .

sereno - 29 0 17 0

Venesta , , , , , ,

sereno calmo 28 0 2 I o
M11eto . . , , . , ,

- .... - -

Padova . . , , , ,
sereno - 29 19 o

Potenza . . . . . .
aereno ...

30 0 16 0

Rovigo . , , , , , ,
sereno - 30 0 18 0

Goseas. . . . . .
- - - -

Tirtolo . . , , , , ,
sereno -

31 0 19 0

Rornagita-ßmilia

Piasensa , , , , , ,
sereno gg u 19 0

Siciita.

g¶gs . , , , , , ,
seren0 - 30 0 19 0 Wayani. . , , , . .

sereno calmo 29 0 10 0

agggle Emigg , , ,
sereno - 30 0 20 0 Palermo. , , , , , ,

sereno calmo 29 0 18 0

Modena. , , , , , ,
sereno - 29 0 20 0 Porto Empedoole . .

- - - , .

Ferrara . 4 4 , , ,
sereno - 29 0 20 0 Caltanisse#a , , , ,

sereno -- 30 0 22 0

þogg , , , , ,
sereno ... 29 0 23 0 Messina a . . . , , gereno calmo 30 0 22 0

forli . . . . . , ,
gereno ....

29 0 19 0 Catanta , , , , ,
sereno calm a 27 0 82 0

straousa . . . , ,
sereno calmo 30 0 19 0

Morelle-Urneria.

Pesano
, , , , sereno calmo 27 0 16 0

Bardegna.

&noona . . . . , sereno calmo 28 0 21 0 Sassari . , , , ,
sereno - 29 0 26 0

Urbino . . . . . , sereno -
26 0 19 0 cagliari. . . . , , ,

sereno mosso 29 0 20 0

Maoersta . . . . . sereno -
30 0 19 0 Libia.

saroli Pieeno . . . sereno - 29 0 19 0

Perugia . . . , ,
- - - -

Pripoli . • • • . . . sereno calmo 27 0 22 0


